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Gli abbuonamenti 


sì prendono per l’estero devono pagarsi in oro. 


Ma la costituzione, incolpevole del pas- 
sato, sì presta compiacentissima: al ri- 
medio, porgendo il modo di riguadagnare 
il tempo perduto. Se si potesse radunare 
una Camera consapevole dello sproposito 
fatto ed onestamente disposta a ripararlo, 
in pochissimo tempo si potrebbe fare tanto 
e bene ‘da rimediare ‘al male che si è 
fatto. - 

i Ma aspeltala questa Camera! Gl’individui 
di cui si è parlato nell’inchiesta vorranno 
parlare. anche ..se la. Camera tendesse. a 
metter. sotto il calamaio quelle poco av- 
venturate conthiusionî della Commissione; 
© quindi, addio lavori legislativi, addio 
bilanci, addio provvedimenti. finanziarii, 
addio. leggi. amministrative! 

Se.non che la sempre provvida e sol- 
lecita costituzione ci offre un altro scampo 
e ci dice: giacchè fra questi deputati che 
abbiamo, si è cacciata tanta passione che 
non è possibile cavarne un po'di bene, man- 
dateli a spasso e fate una Camera nuova 
dalla quale gli elettori escluderanno tutte 
quelle persone, e non sono più che die- 
ciotto o. venti fra. una parte e. l’altra e 
sempre quelle che, da dieci anni a questa 
parte, ‘non fanno ‘altro che alimentare le 
discussioni per fatti personali, clie hanno 
l’insulto nella parola, la provocazione nel 
contegno e più. che questo non. hanno. 
Fate una Camera nuova dalla quale que- 
sti arnesi saranno naturalmente esclusi e 
così si andrà innanzi pacificamente e con 
‘profitto della cosa ‘pubblica. 

Tutto questo sta bene în teoria, ma nel 
falto sappiamo benissimo che. il risultato 
delle elezioni sarebbe precisamente l’ op- 
posto di quello che si desidera e che 
prima di tutti ad uscire dall’urna sareb- 
bero gli uomini violenti e dispettosi ai 
quali si. deve tutta questa sequela di scan- 
dali che lamentiamo. 

Badiamo infatti a quel che succede in 
Italia. da qualche mese in qua. Abbiamo 
benissimo le finanze in dissesto, lo ammi- 
nistrazioni disordinate, ma chi se ne oc- 
cupa? L'attenzione pubblica venne inte- 
ramente assorbita dal processo del Gaz- 
zettino Rosa e dall’inchiesta ; lo è. adesso 
dal processo ‘del Dovere, da quello che 
salterà fuori; dal tentato assassinio Lobbia, 
dal furto delle carte allen. Fambri, dai 
duelli fatti. o tentati come intermezzi della 
‘rappresentazione, «e su tutto il rimanente, 
che' pur dovrebbe interessare l’attenzione 
del pubblico, un sonno profondissimo. 

Ma dal. momento che questo: pubblico 
dichiara in modo così aperte, quali.:sono 
gli oggetti: che richiamano ‘a preferenza 
la sua attenzione, non è nemmeno a du- 
bitarsi che se ne vogliano lasciar mancare 
gli argomenti. 

Adesso :che sono «diventate di. moda le 
convinzioni come titoli d’accusa ed i fa- 
mosì criterii pér ‘giustificare le convinzioni, 
si può essere sicuri che a nessun galan- 
tomo di questo mondo mancherà la sua 
accusa, e per.poco: che avrà urtato i nervi 
d'un qualche» avversario politico, questi lo 

Vediamo infatti come. stanno le cose. dichiarerà ladro, truffatore od ‘assassino, 

Noi abbiamo sciupato un tempo pre-| © la' giustizia penale dovrà CILE 
zioso quali provocando, quali lasciandosi | canza agli assassini, truffatori e.ladri veri 
imporre quella malaugurata inchiesta ; ma per fare «con gran; solennità i processi a 
la costituzione non ne ha colpa, perchè questi che lo sono solamente per. burla. 
se attentamente l'avessero letta e studiata Il.frastuono poi che si fa intorno a que- 
prima, como sivcomincia: da-taluno 2 leg- ste procedure, quella specie di rifiomanza 
gerla e-studiarla adesso; quell'inchiestà nion che ne ritraggono i giornalisti diffamatori 
erà forse da lei permessa. E frà ‘questo e gli AYA patrocinanti di queste, dif- 
anche un bel monumento della sapienza | famazioni, esalta. giù. Ja monte,dei . giova- 
nostra a governarcì statutariamento ; che | notti, quali. vedono la sica lo reigsci! 
cioò; dopo ‘averne fatte due \ecosì clamo- quale: potranno riempire del loro nome 
rose di tali inchieste; ci metteremo poi, | tutta” quanta Ja nativa città, e questo por: 
quando un giorno ‘sì verrà alla terza , a | terà acqua al Miolino, sd asplolrai.al no; 
studiare la questione preliminare so la Ca- | stri figli il bel, divertimento: che..abbiamo 
mera, che così -coscienziosamente. Je. ap- | noi. si 
provò sin qui come se si trattasse. d'un |“ Ma ditique, diranno, che bella costitu- 
capitolo ‘del bilancio, abbia il ‘diritto di | zione è la nostra se crea tanti malanni 6 
farle e farle în quel modo, 0 se ì cilla- | se è impotente coi rimedi?.E quale, co- 


dinî abbiano l’obblige di obbedirle quan- stituzione-andrebbe mai bene, rispondiamo 
d’essa esce-dai.limiti delle sue facoltà... 


Firenze, 13 Agosto vuole darsi la pona di ‘correggersi osso 
per il primo ne’suoi difetti, per cui Ja 
cosa pubblica va zoppicando ? In Francia 
ed in Ispagna hanno sempre corrette lo 
costituzioni senza che il pubblico correg- 
gesso so stesso, e sono sempre stati. da 
capo. n 

Non vi ha dubbio che .la Camera dei 
deputati poteva esser meglio diretta; ma 
so una pubblica opinione savia 1’ avesse 
contenuta sarebbesi avveduta ben presto 
dello sdrucciolo in cui si era messa ed 
avrebbe rinsavito. L'effetto della pubblica 
opinione su questa Camera medesima noi 
lo. ricordiamo nella sessione dell’ anno 
scorso. La gente seria che costituisce la 
gran, maggioranza del paese, ma che ha 
il difetto di non farsi sentire che troppo 
di rado, avea fatto intendere la necessità di 
provvedere alle finanze ; seppe vincere la 
soggezione che spesso sì fa a fronte di 
quei disgraziati che vorrebbero trascimarci 
alla rovina, e la Camera obbedì. Perchè 
questo» benefico influsso non lo fa sentire 
più frequente? 

Non vi ha dubbio che questa savia opi- 
nione potrebbe essere meglio aiutata dalla 
stampa; ma sarebbe troppo ingiusto so- 
stenere che quest'altra disgraziata non sia 
suscettibile di guarigione anche senza ri- 
correre alle circolari Pironti, ai’ processi 
scandalosi che sono un continuo alimento 
alla curiosità ed. una’ cagione per cui 
quella cattiva stampa’ si rinsangiaà ed 
acquista nuovo vigore? Basterebbe che il 
pubblico vi si mettesse attorno sul: ‘serio. 

Questi scandali provocati dalla stampa 
li abbiamo veduti due altre volte in Italia. 
Prima. del.1859 li abbiamo weduti a Ge- 
nova, dove il conte Cavour era trascinato 
a giustificarsi di non essere. un ladro,.co- 
me adesso il conte Cambray.Digny è ob- 
bligato a purgarsi di non aver rubato o 
lasciato rubare 18 milioni in un boccone 
solo, precisamente come fosse un’ accusa 
seria. 

Dopo il'1859 li abbiamo visti a Napoli 
dove; come al solito, erano stati ladri 
tutti quelli che avevano ‘avuto parto nel 
maneggio della cosa pubblica. 

Ora li abbiamo specialmente in Milano. 
Vi sodo dei. tristi. arnesi nella stampa a 
Firenze ed altrove; ma, se ben si guarda 
al moto delle macchine quando sonb mon- 
tate, è, evidente che la parte rabbiosa della 
nostra opposizione parlamentare , quella 
che sconsigliatamente suppone di fare, con 
questi mezzi, migliore e più pronta strada 
verso l’ambìto potere, si rivolge a Milano 
per questo genere di rappresentazioni, È 
a Milano che si raccolgono alcuni depu- 
tati, i quali si fanno compiacenti relatori 
di tutte le ciarle che la maldicenza sa in- 
spirare è'caritatevolmente le insinuano ai 
giornali per lo scopo morale, ben inteso, 
che sia fatta-laluce su queste dicerie che 
deturpano la fama del governo. È a Mi- 
lano che si è creato un nucleo di gior- 
nalisti che trattano Ja Stampa come trat- 
tano ‘un ultimo “giorno di carnevale; vo- 
gliamo dire, che si mettono in giro di buon 
mattino, cercando avventure e divertimenti, 
quali sono, per essi, le diffamazioni, ‘i 
duelli edi ‘processi, ‘senza ‘occuparsi’ dé 
l’effetto morale di questa Joro condotia, 
che menerebbe, se mai potesse. diventare 
norma comune, il paese alla rovina. 

Ebbene, noi dimaniliamo se questo esan- 
*tema, (se questo “vaiuoloj sè questa tigna 
che-nègli-altrìvluoghi-comparve ‘8 svanì, 
debba invece farsi-indigeno e stanziale in 
questa illustre città. Se nella patria dei 
Verri, dei. Parini, dei Giulini, dei Becca: 
ria; se.colà dove ancora si vacéoglie la 
più grande. illustrazione letteraria italia- 
na, che in tutta la ‘sua vita ha sempre 
insegnato ‘a pensaro ed agire seriamente, 
abbia ‘a. prendere radice il genere più di- 
sgraziato della stampa non seria? 

È una vertigine che deve passare, è 
una degradazione mbrale che si rileva nel 
linguaggio cinico € canagliesco, nell'insi- 


La notizia del ferimento dei due gendarmi, come 
pure del postiglione di Vodizza, che non conoscendo 
la lingua italiana non aveva dato risposta alla do- 
manda dei marinai s'egli fosse slavo o italiano, e 
del maltrattamento di tante pacifiche persone che 
sî recavano al passeggio, erasi sparsa rapidamente 
în totti i quartieri della città. 2003 

Gli esasperati borghigiani volevano trar vendetta 
di questi eccessi e del ferimento di altre tro per- 
sone avvenuto nell’intervallo, e probabilmente gli 
italiani l'avrebbero passata assai male, se la popo- 
lazione esasperata si fosse impossessata di loro. 
Però furono ‘mandati immediatamente in tutte Je 
parti della città, a loro tutela, delle pattuglie di 
gendarmeria rinforzate dal militare. Tuttavia non 
si potè trovarli ‘affitto incolumi. Le pattuglie cor- 
dusseto al corpo di guardia quelli che erano feriti 
parte con armi e parte in seguito a sassate. Quindi, 
dopo essere stati fasciati, furono condotti con iscorta 
militare verso il Monzambano e imbarcati alle ore 
2 3/4 ‘anti. Le'armi strappate ai due gendarmi 
feriti furono in parte tolte agl'italiani dai borghi- 


nuazione diffamatoria inesauribile, nella 
provocazione villana, e non può durare în 
un paese che pur si vanta d’essero colto 
e gentile’ quanto qualunque altro. La pub- 
blica opinione dovrà infallibilmente rea- 
gire come reagì altrove. 

Se miai durasse a che lagnarsi delle 
costituzioni? ; 

Prendetele tutte quante e mettetele in 
in fascio per gettarle al'diavolo; chè nes- 
suna farebbe, per noi. In un paese dove 
gli avversari politici non sanno. combat- 
tersi che dandosi del ladro e dell’assas- 
sino, non è la costituzione ma il bastone 
che dovrebb'essere il fondamento del go- 
verno. Fi 
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L’AFFARE S’ IMBROGLIA 


Non è più la Trieste Zeitung, ma l’Abend- 
post di Vienna, vale a dire il foglio ufficiale 
nella sua edizione serale chè pubblica il rac- 
conto dti fatti di Sebenico in una forma tale 
che apparirebba essere sòrti da una provoca 
zione dei nostri marinai, Qui mon è più il 
caso. per il governo nostro. di stare-iù pan- 
ciolle. e deve: farsi della verità rigido ed ac- 
curatò indagatore. 

Potremmo dire che la versione italiana di 
quegli avvenimenti fu convalidata da quella 
del Dalmata che più vicino al sito potevane 
esser meglio informato: che pare impossibile 
la provocazione di pochi ‘marinai che sanno 
di essere inermi contro una intera popolazione : 
che finalmente l’agitazione persistente a Sebe- 
nico, la paura che vi domina di qualche pre- 
potenza per parte ‘dei contadini anche dopo 
partito il Monzambano, «depongono anch’ esse 
contro la versione del giornale ‘ufficiale au- 
striaco. Ma siccome tutto in sostanza è pos- 
sibile a questo mondo, così noi domandiamo 
solamente. al nostro governo di sapere il vero 
e di non rifiutare una esemplare punizione 
dei nostri marinai quando si. fossero resi col- 
il pevoli di così brutali violenze, con, che avrà 
diritto a ripetere una competente soddisfazione 
se il fatto avesse avuto altra vorigine e se le 
violenze patite invece dai nostri marinai po: 
tessero dirsi aggravate da- questi tentativi di 
far ricadere sugli off:si la colpa che spetta 
agli offensori. 


I DIFETTI DELLE COSTITUZIONI 


Quello che avviene în Francia ed in 
Ispagna, quello ‘altresì cho andiamo os- 
servando da noi, suggerisce naturalmente 
alla mente di qualunque pensatore il se- 
guente problema: per quale difetto o qua- 
lità loro propria, non sono i popoli di razza 
latina guari adatti al reggimento costitut 
zionale; perchè le costituzioni, a dirlo con 
una parola storica, non approdano dove 
provano gli aranci? 

Noi possiamo parlarne piuttosto a no- 
stro bell’agio, perchè alla fine dèi con- 
ti, sebbene vénuti ultimi nell’ arringo, 
dove dobbiamo dare esperimento della 
nostra attitudine costituzionale, inforchia- 
mo sempre lo stesso cavallo e non ab- 
biamo fatto come francesi e spagnuoli, i 
quali, pur di non confessare la loro igno- 
ranza nell’arle di cavalcare, se la. pren- 
dono sempre coi loro ronzini e li cam- 
biano con una frequenza vertiginosa, con- 
chiudendo però sempre coll’andarsene collè 
gambe in aria; ma se sotto questo aspetto 
possiamo. dire. di star= meglio dei nostri 
confratelli di razza latina, sarebbe: una | 
gran rodomontata il soggiungere che nel- | 
l'arte di adoprar le costituzioni siamo| 
maestri, e che già qualche spelatura anche | 
noi nel nostro corpo, da questo cavalcare | 
a sbalzi, non siasi già riportata. i 

Da che proviene ciò? E vogliamo par-| 
lare dì noi, perchè de’ fastidii altrui non! 
siamo tanto fortunati per aver tempo di| 
occuparci. Perchè il sistema costituzionale 
seppe fra noi agire di tal modo che così 
pochi ne sono persuasi, le urne sono de-{ 
serte quando si tratta di elezioni , e che, 
in mezzo a tanti. lamenti che si odono,; 
non si può pensare; per esempio, alle ele-. 
zioni generali; le quali dovrebbero essere il 
rimedio sovrano per’ guarire tutti i mali, 
senza sentirsi addosso i brividi ed avere! 
dinnanzi. a. sè lo spettro di una solenne 
delusione? 

In Franeîa ed in Ispagna, quando sì tro-| 
vano ad uno di questi momenti difficili, 
dicono. che la colpa è della costituzione 
e sî danno il divertimento di cambiarla; 
noi ; per grazia. a ‘Dio, non abbiamo di 
queste malinconie in testa. Sappiamo chie 
la costituzione non ne ha colpa nessuna e' 
che son gli uomini; ma intanto da questi 
uomini non sappiamo trarcì. fuori ©, più 
che per gli uomini, non sappiamo -appas- 
sionarci @ far qualche cosa. 

E quando diciamo noi, non solo ‘ met- 
tiamo ‘in ‘causa mibistri, deputati, giorna- 
listi, coloro, insomma; che stanno in mezzo 
al..circolo dei gladiatori .6:che per profes- 
sione: sono quasi obbligati a battersi spesso; 
ma vi ‘comprendiamo tutto quanto il pub- 
blico, che solo per una questione di per- 

sone sa -prender-fuseo solo per gl’ indi- 
vidui»sa. darsi sl-incomodo di occuparsi 
della ‘cosa pubblica. ©. ; 4 


stituite alla gendarmeria. 

Nel gendarme Stuzia, così pericolosamente f.- 
rito, si è verificato lo sfracellamento dell’ ocsipite 
in seguito al colpo vibratogli da tergo, Nella ferita 
si trovano ancora molte schegge d’ossi. 


Su questo. proposito riceviamo. da persona 
a cui professiamo molta stima; le ‘seguenti in 
formazioni : 


Chi legge il Nazionale, e segnatamente la parte 
scritta in lingua slava, s'accorge dell'odio dissemi- 
nato da gran tempo tra quei che portano berretto 
e contro gl'italiani 6 contro i dalmati che parlano 
l'italiano: ma questo seme non alligna che in una 
piccola parte de’ contadini e in poca ciurmaglia 
del paese, istigata. dai caporioni, i quali, non 
avendo potuto conseguire l’incorporazione della 
Dalmazia alla Croazia, molestano quelli che ne sono 
alieni. Da più di tre anni, spesso i portanti cap- 
pello. sono di notte presi a sassate; onde i più si 
ritirano in casa a sera. Vogliono così impaurirli, 
o tirarli a sè. L’impunità accresce baldanza, @ 
spacciano che l'autorità ha paura di loro; e que- 
sto. è il peggiore malanno. E:co come si vive iu 
questo paese, lodato un tempo per cittadina con- 
cordia. 1 più de’ contadini così nom. la pensano; 
anzi. deplorano il tristo fatto accaduto. Quella sera, 
taluni de’ marinai italiani, nell’ allegria del vino 
gridarono Viva l'Italia, viva Vittorio Emanuele, 
e dicesi che. volessero, farlo gridare a taluni dei 
nostri. Taluno dei marinai aveva arme, e so nè 
valse; quindi l’irritazione vigente già da gran 
tempo istigata. Andarono cottro gli inermi e tran- 
quilli e li malmenarono barbaramente. 

Gli ufliziali furono salvi dalla milizia che l' au- 
torità politica fece uscire, ma pare cha non fà- 
cessero bene il dover loro questi soldati, d'origine 
slavi. Certo è che il loro comandante’ non se ne 
dava per inteso, restindo al Casino, durante Ia 
zuffa, Mancò al suo dovere anco il comandante di 
piasda, croato. lu imprudenza lasciare in città i 
marinari a ora tarda; e se il signor’ ag*nta con- 
silare, Fontana, avvertiva, niente di male sarebbe 
accaduto. Ma egli, nel pericolo di coloro che do- 
veva proteggere, non si lasciò nearico vedero. Ecco 
quel che ha fruttato lò scegliere, e qui e a Zara, 
uomini che con gli avversi ‘all’ Italla parteggiano 
apertamerite. La sera seguente, gli stessi malfat- 
tori gridarono — Viva il cavaliere Fontava! viva 
l’Austzia ! viva l’imperatore Frafcesco Giuseppa ! 
— come se gli avessero fitto un bel servizio dando 
addesso a sudditi di potenza ora amica. Con gli 
evviva al Fontana, lo ringraziavano dell’averli 1a- 
sciati fa e, e alternavaro quegli evviva con grida 
di mort@ a cittadini rispettabili, ai quali appone- 
visi parole di spregio contro i portanti berrello. 
Una Commissione mista ‘è venuta da Zsra; ma 
dalla inchiesta si dubita che risulti Ya, ventà, per 
esserò i testimoni in sospetto di nuoye calamità. 
Il tialur pauico è tale che, adunatisi. quelli del 
Municipio con altri cittadini a del.berare dei prov- 
vedimenti da prendere par la sicurezza Lultarna, 
visto che ìl Comune, a cui le leggi ne àanno l'in 
carico, non pareva aver forze da tanto, doman- 
dandosi se tale incarico si dovesse aflitare all'au- 
torità politica per qualche tempo, nessuno osava 
rispondere sulle prime; ma, rotto il ghiaccio da 
uno, Cobsentirono poi anche gli altri, E doloroso 
che sifisi da pochi macchiata la fama di questo 
paese) noto per ospitalità cordiale. 

te a 
UNA DIMANDA 
‘Th decasiche' delle ultinde! dimostrazioni a 
Pslermo,, furono prese, ;al dire dei giornali, e 
corrispondenti, alcune. misure dall'autorità su 
«cui yorremmo,.una.,.qualche spiegazione. Ci- 
tiamo: dal Commercio, le. seguenti purolè: 

«N Giornale di Sicilia nel'N. ‘178 par- 
< lando degli arresa di alquanti sacerdoti, 
« della violazione del, domicilio del Direttore 
« dell’ Ape Jblea,, e, dello sfratto. intimato ad 
« altri preti, .conchiude così :, Le intimazioni 
«ad. allontanarsi dal paese fatte ad ‘alcuni ec- 
« clesiastici sono: state eseguite in forda di rina 
« disposizione legislativa del A860 che non è 
« stata ‘Îmai revocata. » 

Noi non possiamo, immaginare quale sia la 
legge del 1860 a cui il «Giornale di. Sicilia 
allude ;,se sia una.legge:dei.. Borboni; se sia 
“*m decreto del dittatore Garibaldi ‘0 che co- 
s” altro sît;- ma sappiamo però benissimo che 
dopo il'plebiscito, che collocava'la Sicilia sotto 
l'egida dello Statuto ‘di Carlo ‘Alberto, non vi 
può essere altra norma che questo Statuto per 
quanto riguarila la libertà degli individui. 

Lai 
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Sebenico, 2 agosto. — Intorno ai disordini qui. 
avvenuti sono în grado di. comunicarvi quanto se- 
gue da finte degna di tutta fede. Il 30 corrente 
era arrivato in questo porto il pirostafo da guerra 
italiano Monzambano, al cui bordo trovavasi il 
personale mandato per eseguire il rilievo delle.co- 
ste. Secondo l’indicazione degli ufficiali italiani, vi 
erano imbarcati citca 50 uomini: Circa 30 uomini 
di questo equipaggio, è parecchî  uffiziali vestiti 
allà civile , si recarono a terra; fra questa gente 
dell'equipaggio si trovavano pure un sergente e 
due bersaglieri colle loro spade. Questi individui 
girarono per la città, si recarono ‘in parecchie oste- 
rie ed anche in quella « Al mare», dove ruppero 
piatti e bicchieri; alle ore 9 e' mezzo di sera, 
ristendo da questo locale; insultaronò alcuni con- 
tàdibi che si trovavano in piazza del Teatro, per- 
chè questi non volevano aderire al loro invito di 
gridare evviva a Vittorio Emanuele è a Garibaldi, 
Tn questo momento si presentò tina pattuglia di 
geridarmeria, composta di due unmini, la quale 
voleva verificare la cagione dell’insolito schiamazzo. 
T tre bersaglieri armati si diedero a menar colpi 
immediatamente ‘e senz'alcun motivo contro i gei- 
darmi, cosicchè entrambi caddero a terra con gravi 
ferite alla testa. Ad uno di essi, il gendarme Stu- 
zin, fu tolto il facile e la sciabola ; all’altro, il gon- 
darme Sartori, soltanto il facile. 

Stuzin ricevette; oltre a due pericolose ferite alla 
testa, dué colpi di. stiletto alle spalle ed una’ le- 
sione simile nella régione del cuore ; egli fa con- 
dotto dapprima da alcuni civili nella caserma della 
gendarmeria, ove gli fu applicata una fasciatura , 
e’ soltantà* dopo ebbe -luogo-il stò trasporto all’ 0- 
spedale.‘Tl-secondo' gendarmi, che ricevelte ‘s01- 
faîto una leggera ferita alla testa ed aldime con- 
tusioni; potè esser portato' direttamenité“all’os pedale 
militare: -Lo-Stuzin, séppure potrà gharîte, rimirtà 
pér'‘sétapre inabile ‘al servizio. ‘A fianco dei tre ag- 
gressori armati sì trovavano®pure 11 ‘marinari, 
= "Questi 14 ‘individuî ,6dcitati’dall'vino bevo a 
dismisura; si-recarono ‘poi’ dulla ‘piazza ‘del'Te:tro 
pervidCalle larga verso la' piazza'dei Signori, în 
stltarido e maltrattando! tutti coloro che’ incontra- 
vano e ‘che ticusavario» dî ‘gridare evviva all'Italia, 
a Vittorio: Emanuele ea Garibaldi: Una' pattuglia 
composta pure di 2soli tiomini; che' incontrò i fu- 
ribonidi dalle parti della? Crociera, "dovette'ritirarsi 
in faccia: alla forza preponderante e solo spararidò 
nm ‘colpo le riuscì: di allontanare ‘intimoriti gli ‘ag- 
gressori* edi preservarsi da ‘ogni’ accerchiamento. 

Nella' piazza dei Signori! unta*bantla'musicals'ci- 
vile:suonava appunto ‘allora in'oiore degli ufficiali 
italiani; All'‘avvicinarsi ‘della turba schiamazzante 
dei marinai, Ja moltitudine éhe'trovavasi fit allora’ 
nella piazza ‘si disperse’ spaventata in tutte le'dire> 
zioni! Una terza pattuglia di ‘gendarmeria , ‘com© 
postà pure soltanto di’2 omini ;‘ venne incontro 
ai'tamultuanti Vi vicintanza ‘del'duomo'e ne ‘arrestò 
uno!che’ teneva “ancora it mano Ta*strabola del fe- 
sito "gendarmio: Stuzin* dopò di che' i Perturbatori 
sidispersero in ‘varie direzioni, > 


noi, se il sempre rispettabile pubblico non 


n va na si Ò i 


È ; ARUOTIÙA DA 


Sabato, A Agosto 4869 = — 


giani e in parte furono rinvenute per terra e rc- > 


| 


"CIRCOLARE SPAGNUOLA > 
a og la seguenti pigro Fe del cet 
degli alari QU Sbipaioho AL ripffensi 
della Spagna all’estero : g 


Madrid, 2 agosto 1869. 

Eta appena calmata l' agitazione prodotta dalla 
risoluzione di settembre, allorchè il governò prov= 
visorio, sòrto pel credito e la fama goduti dalle 
i persone che lo com, > col consenso 
esplicito ed universale delle Giunte locali, ed in 
‘ mezzo all'entusiasmo ed alla gioia trionfante del po- 
polo, dovò accettarè 1° ardua missione di dirigere 
gli sforzi della nazione spagnuola in quella crisi 
decisiva. Uno dei primi doveri ch'èsso doveva com- 
piere era quello di giustificare completamente la. 
rivoluzione davanti alle potenze civili del mondo, 
Spiogandone le cause ed esponendo il piano delle 
riforme, che si proponeva di realizzare. Questa è 
stata l'origine della circolare del ministro di Stato 
‘in data del 19 ottobre 1868, diretta. agli agenti 
diplomatici di. Spagna all'estero. Molti dei provve- 
dimenti, ai quali la circolare accennava come spe- 
ranze, sono divenuli fatti. Al governo improvvi= 
sato nel primo momento per le necessità del pe- 
riodo rivoluzionario; è stata sostituita la. Reggenza 
del regno, stabilita dalla costituzione dello Stato, 
‘ finchè i rappresentanti della nazione. indicheranno, 
la persona che deve occupare il trono della sua 
gloriosa monarchia. Essendo stato promulgato il 
Codice fondamentala , in.cui sono sentti i diritti 
individuali è le più larghe istituzioni liberali, ed 
accettate dall’immensa maggioranza del, paese, è 
evidente che la rivoluzione nel suo cammino pro- 
gressivo ha già superato ‘ì più gravi ostacoli. Le 
sterili minaccie di alcuni perturbatori non possono 
cagionare molti timori, poichè il governo adotterà 
provvedimenti atti a tutelare la pace, ed è certo 
che il seme della civiltà e della ricchezza che la 
libertà ha posto nel nostro suolo, potrà svilupparsi 
senza impedimenti e dare abbondanti frutti. Questo 
è stato lo scopo ed il costante desiderio di coloro 
i quali governano oggidì la nazione spaguuola, ed 
essi fanno assegnamento sul sovrano che deve com- 
pierne la felicità. In questo stato. di cose, il E 
verno spagnuolo reputa giusto ed opportuno dire 
ai governi delle nazioni amiche, mediante. i suoi 
agenti ufficiali, che cosa esso abbia fatto sinora 9 


che cosa si propone di fare in avvenire, allo scopo | 


di consolidare la rivoluzione e di 
di risultati. benefici. , 

Il governo provvisorio, eseguendo la promessa 
fatta dai principali eroi della rivoluzione, incomin* 
ciò dal rispettare la volontà naoionale in inodo dà 
provare ch’essò non aveva l’ititenzioné d’agire per 
sorpresa 0d all'improvviso, ma lasciando tutte lè 
quistioni principali alla decisione ‘suprema del po- 
polo. A questo fine, appena calmate le passioni, 
riorganizzata l'amministrazione è giunto un periodo 

- più tranquillo, esso convocò le Cortés costituenti. Le 
elezioni farono liberissime. Esercitando il suffragio 
universale per la prima volta, circa tre milioni di 
elettori dì tutti i partiti si recarono alle urde, è 
liberi da ogni timore e corruzione, emisero il loro 


renderla feconda 


voto senza che l'agitazione eîettorale tarbassa la : 


pubblica tranquillità neppure un istante. La nazionè 


spagutuola offerse così nno spettacolo bastante a | 


confondere per sempre ì suoi detrattori ed a dimo- 
strare la sua intelligenza, i suoi sentimenti è la 
sua prudenza. Il risultato di queste élezioni che si 
presenta come un moldéllo ai popoli più colti, è 
stato una Cortes costituente, nella quale, insieme 
ad una grande maggioranza composta degli anti- 
chi partiti liberali, s1 trovarono i rappresentanti di 
interessi e. preoccupazioni tradizionali dell'alto clero 
€ parecchi eletti dal partito repubblicano, ché nel 
movimento rivoluzionario @ mercè -la sua attiva 
propaganda, raccolse un considerevole numero di 
proseliti. Dopo costituita l'assemblea sovrana, il go- 
verno provvisorio rassegnò i suoi poteri, è l’illu- 
stre duca della Torre. ricevè tosto l’incarico di for- 
mare il potere esècutivo per governare la nazione, 
mentre le Cortes si dedicarono all’arduo lavoro di 
sciogliere i problemi che concernevano la costitu- 
zione dello Stato. 

necessario qui di notare, che prima e dopo la” 
riunione delle Cortes, il governo, benchè per poco | 


tempo, si vide nella dura necessità di ricorrere } secondo la loro coscienze. Perciò il governo spa-| 


- alla forza per. reprimere alcuni fanatici i quali in- 
sorsero armati in città distanti dalla capitale senza 
riflettere ch'era aperta ogni via per la diffusione | 
pacifica delle loro idee, e che, siccome era certo | 
che in questa lotta pacifica _avrebbe trionfato la 
mgliore idea, era un delitto contro la libertà e 
contro la nazione appellarsene alle armi. Nonostante 
questi intervalli sanguinosi, brevi, se consideriamo 
la trasformazione profonda è completa avvenuta în 
Ispagna, le condizioni genèrali di calma, d'ordine, 
di generosità verso i vinti e di fispetto alle pro- 
prietà ed alle persone, hanno corrisposto a quanto 
era da attendersi dal nobile Pipe spagnuolo. .' 

E pure conyenieste, rammentare che le Cortes 
hanno discusso a porle aperie, senzà guardie 0 cu- 
siodi, 6 con serena maestà lé più ardue quistioni, 
offrendo le discussioni politiche grandi esempi di 
moderazione e di patrioitismo, modelli giusti di 
saviezza ed eloquenza. 


Se il primo Pn) legislativo delle Cortes è 
stato benefico alla reputazione ed alla g lla 
Spagna, non To è stato meno al cons ento 


delia rivoluzione. 

La Costituzione del 1° tnglio 1869, è un rias- 
sninto delle aspirazioni del popélo spagnuolo nel | 
periodo storico, ora trascorso, ed un compendio | 
delle transazioni leali accettate dagli antichi par- 
titi Irberàli in Ispagna. L'itmportarizà délle dottrine | 
@amanate dalla ‘Costitàzione, approvate da una im- 
mensa maggioranza dei rappresentanti el popolo, 
è incontestabile; maitre punti principali !devono 
sovratutto richiamare l’attenzione di tutti gli uo- 
mini intelligenti. Il primo è quello che ha per 
iscopo di consacrare in tutta Ta foro estenzione 
quei dintti che i popoli d'Earopà è d'America più 
avanzati in coltnra, taluni sotto tm regine demo- 
oratico; altri sotto' il predominio-d’unà' potente ari- 
stuorzzia; anno scritto nei loro Codici fohdamen: 
tali; v,ciò ch'è ancora meglio; adottati .e praticati 
nella Joro; vita pubblica. 

In Ispegna la democrazia. \è stata quella che 
prin ipalmente propose questi diritti, consolidando 
così le proprie conquiste © poliendole cumiò primo 
embleta della bandiera, ; 

Accettati i diritti individuali dalla ‘maggioranza 


cifidhe, è di unirsi per scopi hon contrari alla mo- 
rali, ‘è ‘finalmente di rivolgere petizioni, indivi- 


| 


duali o collettive alle Cortes, al re ed alle 2uto- lia diretto toi doro elettori, ritorneranto. 
bi cieca reni ATI tati ad eleggore definitivamente il monarca. __ 
A rg considerata sn queste basi, è | È importantissimo per la grandezza e l’ avvenire 
‘più liberòle e più ampia di quella di molte mo- | della nazione spagnuola che il monarca il quale 
* narchie. rap pende 0) di pphi Spli o Done + deve. governarla unitamente alle Cortes, possa ot- 
pote la forma repubblicana. È da sperarsi che | tenere il maggior numero di sulfragi, sia degno,i 
popolo olo non prestando ascolto a coloro ‘‘dell’alto onore conferitogli e cingendo la gloriosa 
‘ the sì fanno illusione è sognano maggiori progressi, | corona di San Fernando e di Carlo Vil Magna- 
è sprezzanido le perfide insinuazioni di altri che | nimo, essere salutato con gioia ed amore da 
tentano disviarlo, ii Sftodo" dh farlo sembrare in- | tuiti pagnuoli. Intanto che le Cortes compiono 


capacò di essreitaté 0 praticare i diritti è le li» | l'opera incominciata, eleggendo a tempo -debito il |- 


bertà ch'esso ha conquistato con tanto ardore, farà | monarca, quistione riservata esclusivamente a loro, 
come fece sinora, un usò prudente, degno e mo- |.il Ata deve adempiere gravi dpugri in. questo, 
\derato delle istituzioni democratiche iscritte per la | infervallò parlamentare. ce 

prima volta ed in tuità la loro estensione nel loro Prima di tutto, esso si propone di reprimere con 
Codice fondamentale. 


ManviL Siverà. 


i 
i 
i 


Non è meno notevole la nuova i 
bertà religiosa, d’incompatibilità colla pubblica quiete. Il governo 
gioso: col sno desiderio. di predominio e di: gloria; | mità che tenta di ottenere colla violenza quella 
popolo di Dio e dichiarandosi campione di una | a colui che stimeranno più degno. 

! vincibile spirito del progresso umano. Da ‘diò, la | potranno venire, comò sorio già venuti quelli di 
delle: sue armi, la fa el suo nome, le sue leggi, | che la pubblica opinione reclama con urgenza per 
di questò secolo, è. dovuta soltanto al fanatismo che; ganali, se sarà eseguita come si deye, produrrà i 

| mente e l’Arricchivano ; la separò dalla corrente | l’Italia éd' altri paesi, incoraggiando così la espor® 

| i suoi più preziosi ‘tesori nelle mani del clero; e | zioni ‘da parte del governo, il ‘quale vuole che Ja 
| Videnza | punì tale. ertore nen sradicò fortunata- | alla prossima riunione delle Cortes per completare 
| ranza però, è bene riconoscerlo, era già nelle nò- { paese ed al consolidamento dellà rivoluzione, de- 
dal retto sentire delle classi medie è popolari ,.si | gno e delle Cortes, e che si propone di soddisfare 
paesi d’ Europa, dove si supponeva che gli spa- {- Lo Stato, averido quindi ora una forma deter- 
solo bffende la nazione spagnuola attribuendole un { rata ora dalle nazioni incivilite, è, senza dubbio, 
lare la rivoluzione. Ammettendo quindi che il sen- $ il reggente: del regno; ha già inviato le loro cre- | 
nazione, condanniamo ogni idea di violenza, ogni f è conveniente, come l'hanno già falto alcuni frai 
drale di Burgos; — Stato dell'America, il governo è disposto a rian- 
sce nel suo articolo 21 che «la nazione si obbliga | ressi od alla nostra dign'tà. 
Chiara ché « l’esércizio pubblico © privato di ogni | affinchè egli conoscere uflicialmente ed. au- 
« generali: di morale e di diritto. » riguardo alla Spagna, ‘il progresso ‘della rivolu- | 
una religione diversa dalla eattolica. 
alle lagnanze espresse da tutte le nazioni d’Europa 

Sirpopi ng le ra L’agitazione prodotta ‘in questa città  dal- 

| generoso ‘possono far calcolo: non solo sulla proté-| ha continuato a manifestarsi nel giorno se- 

rono il teatro di aggressioni è di insulti com- 

{ 

civile, il.quale, benchè abbia differenti istituzioni, { menti, sì gridò è sì fece chiasso , tutte cose 
La terza quistione, ch' è siata discussa ampia- | distinguevano erano Vogliamo .è nostri ‘diritti 
nuti ferimenti è violenze, tanto da parte degli | 


organizzazione. b k 
| politica della società spagnuola, mediante cui è pro- } in alcuni luoghi, per dara occasione e fomite al 
olimata pér la prima volta nel-nestro paese la li- | malcontento, accusando le _libertà- goduto oggidi 
Vittoriosa della sua lotta secolare coll'islamismo, | spera pure di soffocare con usa pronta punizione 
la Spagna confuse ed identificò il sentimento reli- | tutti gli sforzi dei partigiani di una vana. legitti- 
essa unì in una cosa sola amor di patria e orgo- | corona che le Cortes soltanto, in forza dei poteri 
glio di razza coll’intolleranza, oredendosi ‘il nuovo | conferiti loro dalla nazione, hanno diritto di dare 
causd, contro-la: quale combattevano, non. solo na- Esso cofida in fine, che fra non molto la pacé 
zioni valorose ed energiche, ma l’impetuoso ed in- | sarà ristabilita a Cuba e che i suoi rappresentanti 
sua sconfiltà e prostrazione dopo due ‘seebli di lotte | Portorico; a prender possesso dei lorò seggi al Con> 
gigantesthe , durante i quali ‘essa portò il terrore | gresso e concorrere alla formazione di nuove leggi 
la suà litiga e la stia coltura Sino ai limiti estremi | quelle lontane regioni. - 
della terra. La:dacadenza della Spagna al principio | ‘© La riforma in un senso liberale. delle tariffe do» 
‘ deprimaendo l'intelligenza dei suoi figli, scacciando { mezzi per concludere vanfaggiosi trattati di com- 
| dal suo snolo coloro che lo collivavano più attiva | mercio colla Francia, l'Inghiltetra, il Portogallo} 
{ della civilizzazione, soffocando con restrizioni as: | tazione dei nostri prodotti.. La soluzione della que- 
surde il commercio e l’industria, ed abbandonando | stione finanziaria, scopo delle più serie preoccupa- 
come una pia offerta gli affidava la direzione della | Spagna adempia ai suoi impegni; la preparazione 
sua coscienza. La terribile leziene con cui la Prov- | delle leggi organiche: che devono essere discusse 
| menta l'antica fede del:nostro animo, ma la mitigò | l’edifizio (costituzionale, éd ‘altri lavori ton’ menò 
ed estirpò da molti cuori l’ intolleranza. La tolle- | importanti, tatti diretti alla. riorganizzazione » del 
stre abitadini. Sfortunatamente la superstizione è | yono richiamare di preferenza l’attenzione del ga- 
l’impostura, già respitite dalla vivacità naturale è | binètto che meritò là fidudia del reggenté del rè- 
| rifugiarono negli ultimi tempi nel palazzo reale. { nella misora che potrà, ai sentimenti di ordine 
Da qui l'opinione erronea concepita di noi in molti { di libertà della nazione. 
gnnoli pensassero e credessero, nell'epoca attuale, | minàta ‘e definità ed un capo supremo che possiede 
come alla metà del secolo decimosesto, il che non Y titoli irrefragabili di quella legittimità più. apprez- 
anacronismo e sentimenti incompatibili collo stato { ginnto il momento per regolare le nostre relazioni 
presente della civiltà, ma cospira altresì a scredi- { colle potenze amiche. A questo scopo Sua 'Alte:za 
timento religioso è la fede cattolica sussiste in tutta | denziali a tutti i rappresentanti della Spagna, certo 
la sua integrità ‘nell’'immensa maggioranza della | chè, dal canto loro, gli altri Stati faranno ciò che | 
proposta d’intolleranza, ogni tentativo.per rinnovare | più importanti. 
il delitto che. insanguinò sacrilegamente la catte- In quanto alle relazioni interrotte con.qualche 
La Costituzione, essendo conforme allo stato at- | nodarle, se dal canto loro'essilo desiderano, seriza 
tuale, delle credenze del popolo spagnuolo, stabili- { pretendere nulla che sia contrario ai nostri inte- | 
« al mantenimento del calto e dei ministri della Per ordine del reggente v'invio questo dispaccio, 
« Teligiotie cattolica », mà nello stesso tempo di- { del quale darete copia al mibistro degli affari esteri 
« altro culto è accordato ‘a att’ i forestieri resi-.{ tenticamente lo nostre idee e proposte, e possa ret- 
« denti in' Ispagna; senza altri limiti chele regole | tificare qualche @rfore in cui ‘sia potuto incorrere, 
Finalmente lo. stesso  articole dichiara .queste { zione, e lo scopo e le intenzieni di coloro che sono 
norme applicabili agli spagnuoli che professano { alla sua testa. 
Sù questo punto quindi la situazione creata dalla 
rivoluzione di settembre dà completà seddisfazionie 
e. del mondo incivilito ,; allorchè respingendo 1’ in- L:BISORDINI DI TRIESTE 
tolleranza religiosa essa, si. rifogiava. in Ispagna 
) l'estrazione dei numeri della leva, agitazione 
| fendere.i sentimenti cattolici e.la pura fede degli } AÒ È 9 
l'apage oli 7 resin die Rinerno pi eiprio pelo della quale demmo ieri. qualche, ragguaglio, 
zione dovuta loro per l’ esercizio delle lero inda- guente, Dai giornali che riceviamo x da quella 
strie, ma sul diritto di adorare Jadio liberamente | Città risulta infatti che molte vie di essa fu- 
guuolo spera di ottenere le più vive ed eflicaci { messi da una parte della popolazione contro 
simpatie di tutti gli Stati d’ Europa e del mondo |{ gli Jen dell'autorità. Si formarono assembra- 
è nondimeno nnanime nel rispetiare. il. grando || che'ébberò pet conseguenza l'arresto di una 
principio della, libertà religiosa, quarantina ‘d’ individui. Le grida che più sil 
storici! Evviva Trieste libera ed indipendente! 
Pare che in questo trambusto siano, avye-| 
agenti dell'autorità quanto da quella dei di-| 
mostranti. 


——_—_—_—_——_—_—___ 


[Alla Gazzetta dell'Emilia del 13,sorivono in 
data del 10 di fino, che .il luogotenente 
generiilè Comm. R. Cadorna è arrivato al campo 
di ‘Brule, dove fu Wecdito “del ministro ‘dela 
guerra ‘è da. catta 'Puufficia lità Abstrizca nel | 


Ì 


Faodo più cortese (e gentile; Sabato passato: ji | 


rale. Caderna ass.steva all» esperienze, dei | 
ucili e cannoni, che vennero fatte nel 
grandà arsenale di’ Vienna Hr presenza dei 
inembti ‘dellè delligattoti.” po 7 


NOTIZIE ESTERE 


i) 
Il 
HI 


fermezza le illegalità, i disordini ieri d’anar- 
| chia che sono eccitati senza d reazione 


| dimissione perchè 


l'abbiamo so, ve n’ha di quelli che vorreb- 
dar ta nato un carattere 
de pe lo scegliere ì sentori 
sta di presentazione compilata dai Con 
serali. > 
« L'emendamen . diversi giorna 
nunziavano dover essere presèntato dal prin- 
cips Napoleone mon fu ancora comuniesto. » 
Léggiamo nella Patrie : dis 
€ Vari giornali snnunziano che 
inglese della Manica e quella del Mediterraneo 
stanno per unirsi onde andare a farè tina di” 
mostrazione in Alessandria e per impedire un 
conflitto fra il vicerè ed il sultano» 


allo che. diversi giornali an. 


La Patrie scrive : 

€ Noi abbiamo luogo di credere che le dif- 
ficoltà. che minacciavano. di svilupparsi fra'la 
Porta, ed .il. Vicerè d'Egitto sono. entrate.in via 
d’accomodamento. L'intervento ufficioso e co- 
mune della Francia e dell'Inghilterra ‘hanno 
Condotto il Ikhédivé ‘a'comprendere la falsd 
posizione nella quale egli s’era posto. 

« Assicurasi che. il ‘nostro ministro. degli 
alari esteri abbia ricevuto dal governo egiziano 
un dispaccio che non lascia più dubbio sulla 
condotta conciliante che terrà il vicerè. > 

Nei giornali francesi troviamo un sunto più 
esteso del discorso pronutiziato ' dal sigrior di 
Beust in seno alla délegazione del Rei 
nella seduta ‘del (40:: 


« Questa notizia è assolutamente inesatta. »-i. 


:.«Il signor di. Beust, dimostra. la, necessita 
delle Legazini presso le: piccole Corti. Egli 


ichiara non avere ricevuta. nessuria 


mani 
cazione che la Sassonia volesse Licei) ta 


sua legazione a- Vienna. Quatito a R 


dice che la diminuzione del territorio; ponti- 


ficio non giustifica la, proposta. di mantenervi 


sol anto un incaricato d’affari luo; 


Ambasciatore. Egli fa osservare che gli 


governi protéstatiti considerano Roma dello 


stesso. piumto ‘di vista degli Stati cattolici. 


«L’oratore erede che starebbe nella dignità 


del governo. di. non cambiare cosa. alcuna 


ciò che esiste. Egli cita la risposta fatta alla 
allocuzione pontificia, risposta che, come tutti 


lo riconoscono 3 èra' ‘altrettanto'“di 
quanto risoluta: 

« Il signor. di Beust. assioura. chea È 
in questo momen'o. si. è disposti ad un più 
giusto apprezzamento delle circostanze. Egli 
dichiara ‘finalmerita che la non occupazione 
dei ‘posti diplomatici di' Vienna è di Pietro- 
‘burgo non aveva»motivi politici: > 


La Correspondance du Nord-Est pubblica 'ì 
seguente dispace:0 .da Vienna : 

« Una circolare del. conte di Beust, inviata 
in data del 6 agli agenti austro-ungheresi al 
l'estero; constata ld'riserva del gabinetto di 
Vienttà di frorite agli attacchi)‘ di più ‘iù più 
violenti della stampa ufficiosa prussiana: 

« Il cancelliere prevede che mancherà ben 
presto la materia a questa discussione; in con- 
guenza, egli ama meglio astenersi e-far par- 
lare î futti della suà politica. > 

‘ Leggiamo nella Presse del Sud, org; 
gabinetto bavarese : 3 
€ Non pare ‘che le trattative fra governi 


tedeschi, sulla proposta. del. principe di Hohew- | 


lohe relativa al Concilio, abbiano portato. frutto. 
Per quanto riguarda la-Prussia, si potrebbe 
forse supporre chie essa riserva qualsiasi deci- 
sione fifc dopo la riunione dei vescovi a 
Fulda. > 

Scrivono da da Carlsruhe (granducato di\Ba- 
den) che dietro le istigazioni, del governo: prus- 
siano l’ambasciatore badesera Firenze sarà ri- 
Chiamato fra giorni, ciò che avrà per risultato 


inevitabile il richiamo per parte ‘del goyerno| 


italiano dél suo rappresentante a Carlsrobé; di 


modo:che nessuna relazione diplomatica ‘diretta | 


esisterà fra l’Italia ed. sil (Granducato. I-soli 
consoli saranno conservati per gli affari com 
merciali. 

Noi ‘abbiamo 'tifetito questa notizia per solo 
debito di ‘cronisti, ‘Îma’sî capiste Che abbiaimio 
i mostri buoni dubbi «sulla: sua' autenticità. ‘|> 

Avevamo ragione di emettere ieri qualche 
dubbio sull’ autenticità delle lettere, del re di 
l'irussià ‘e dell'imperatore d’ Austria pubblicate 


il 


dalla Gazzetta di Sassonia. Infàtti ‘Ta Gazzetta. 


| ueltà Croce chie! riceviamo: ‘oggi le 

ì modo il-più formale: 

Scrivono da Copenhagen 10 per ;telegra 
ct priasipe e Jap 
rivati ieri a mezzo; 
lutato da salve @ 
‘campane. La Città érà îmbanidierata! Il governa- 
«ore ha. indirizzato alle LL: cA4Avil discorso 
d'uso. .Ilprincipe reale ringraziò dicendo:l) 

#£ Fossa. il legame: formato, essere, 
« vincolo d'amore e d’amicizia fra È 
‘c terze ‘del Nòrd. 4‘ 3 

Berivono da ‘Bukarest 30 Tagliv'afla Come 
spondunce:du Nord=Esti ‘“* OÙ] 

« L'agente! rufficiale di|Romania'arCostnti- 
Ropoli, signor Demetrio! Stonrdza diede ;la sua 
ferno ru 


> perchè riguarda, la po) 
a 
Tivhi. 


ineno come ‘contrarià 2 


ì 


| "Dopo Ta 'chitisura dell /Carnére un cambfià 


mento; completo $i è operato nelle'idee dei di- 


La' France fabblica i seguenti riggusgli vi | 
lavori (della Commissione del Senatorfrandase” 
ni Crediamo i :sepirè che hell riunioni 
ierà (10) l'articolo Brnelutiyo alle sittribuzioni 
del Senato {fu.lasciato .in sospeso, (e che.la dj- 
Schssione vo'se sugli articoli 6 e 7. Questi &r 
ticoli concernono 1° atimburione del Corpo le 
gislatito ‘di Fate îl Suo regilamento inverti 
l'esercizio tel. diritto d'intelpellinta delle da 
Di Camere. i 
sibile. Il reggente è.oggidì jl.;gapo supremo dello ‘ 
Stato, mentre i 
la sospensione di 


£ 0g; i la Commissione dere udi li au 
Fappresentant dle! paese, decidendo | fori ‘dé di emendamenti pro; MERE br 
‘a Aessione a ponendosisim.coa- | '()festi Utnenddmienti sono humerosi. Come 


versi, paztiyi. in \\ciò. che miguarda.ita (politica 
sstera, JI, partito ,Bratiano,Rossetti, 
fia che era al potere, s'appo 
sia' è stilfà iiissta )' si è Vintordinelite, conver- 
tito ve lion spetti ‘che dalla Fiincia da ‘Saluti 
della Romania. Il signor Rossetti va tarité 
lungo che nel suo giornale il, Romanuliegli 
chiama il re della Prussia un uomo, tre 
vecchio "per 'tomprerdere la Santità dei parti 
deî popori: Nello té830 temàpò' Napoleone! IT, 
è (portato alte nurdles n è conati 
11 partito (del governo invece-non isogna che 
la Prussia e decorazioni prussiane. 


inci reale sono ar 
TnO.. il loro arrivo fu sa-. 


igliéria € dal suono delle | 


sii 


n de faira it 40, dice or 
rappresenta- | “« LIRA 3, prop 
spe i dl Pagin To tod date fee | 

sigli ge-4 [Ghika ;- fu fatto un ricevimento entusiasta ra e, eÌ 
princ'pe Carlo. Più di 40,000 persone 0 Sii verran 
Stevano a questa solennità, » 3 Stura, i 
- 4 giornali inglesi dell'14 hanno per dino propone 
| cio da Nuova-Voik 40: e PI di, vedimenti 
1 « Il signor Munscal, muovo ministio an, industria . 
squadra .. ricano, è stato piani ufficialmente Il Cons 
terraneo | presidente Grant. I membri messican siglieri n0 
| commissione mista per la Soltuzionie dell qui fra lo per 
‘| stioni pendenti, dichiarano che le dl . nomiche & 
* *|'Messico supereranno quelle degli Stati Ung commerci: 
Le "notizie dal Messico. dicono che 4qqgy Inoltre 
indiani dello Stato di Chiapas sì sono riv Il segre 
tati contro il governo di Juarez. . stria e co 
lavori pu 
Mai..a giaî mere 
(Corrispondenza particolare dell’OFnIIm), abelle 5 * 
È ama 
Parioi, 44 agosto; — La, discussioni {j, Lera il 
Commissione sul Senatus-consulto n” Ministe 
male in peggio. Si era lasciato. .in, leccio, il 
l’art. 2°, sul quale non si poteva me Foferendat 
cordo e si era passati agli articoli Ni consi 
Sull’articolo 5° ritornarorio in campole' inovano 
difficoltà è gli ‘stessi’ antagonismi, 6 fi pp senior ri 
necessari’ di sospenderne la; discussione, (| denza aDI 
nor | emendamenti si. moltiplicano.. Ve n'è ino. 3, Un 
fchisreili | toglie al Consiglio di Stato. perfino. la î sono nom 
“9 © | di dare un voto consultivo ; un altro” dustria @ 
anche al Senato, come al Corpo 'legisltiv Il presi 
P fniziativa delle leggi, lo che renderebboni ti di 
cessaria la revisione dell'articolo 4° giù voy piatta 
a dall Commissione... Mps pata al 
egli uesti emendam ti saranno iti _ ser ee: 
dubbio, ia complica “sempre peli la di Sr nr 
zione e ritardano il ‘progresso della ‘ dism Iutszu0ti 
d'un | sione. ini 
gli stessì | «Vi è'di più;:vil signor Delangle ch'e CULI 
generalmente indicato come relatore... è am | Sa 
malato di mal d’occhi, ed ora son Vedi Se an 
cato per quell’utficio i signori Behie, La Gut- il collegi 
di | fonnière è Di Miupas! Altri dicono che il si aan 
gnor' Roulier, il quale da primà lo aveva ri dalla 
t fiutato;| ora/loschiede.:;Ciò mi .pare..dithcil, ea e 
i ploftaticà | ma se-il, signor, Rouher non redige. egli steso Isso 
è Wwe | la relazione sul Senatus-consulto , la farà al 5. Un 
Roma { meno redigere a suo piacere. A dale 
‘Il signor Fortadé la Roquette' che. stia ra 
resistere ‘al signor Roùher, > sebbene si lagni Siae 
del suo'‘contegno; ‘tuttavia fa tutto! ti che Dic eni 
vuole il, presidente del Senato: pratico n 
Il principe Napoleone che era venuto del ‘scui 
rigi e che riparti per le coste della il qual | 
dia, ebbe un colloquio ' coll’ impera i) kia 
pregò di entrata francsmiente nella ‘via. dell legale. 
riforme liberali. 'L’ imperatore: nom sem 6. Un 
lontano. da queste idee, ma i fatti non com il cav. Vi 
pondono sempre alle. buone intenzioni. dell’indus 
Così l’ amnistia ,: se pure verrà data, uit 7. Una 
coricetmetà ché i ‘delitti di’ stampa è non gh giore. 
glivaltri ‘reati politici. L’ autorità giudimim 
Grede di essere: sulle traccè. d’ una ; 
giura. L signori Quentin e, Cournet , MINI 
ia del, Reveil, che sono sempre in carcere Di 
SANO CE. || bero fatto ‘parte, secondo il giudice ì à 
{d'un Comitato ché’ estendeva le sue" are 
zioni a Marsiglia”, *Bordeauo; Nantes ; «Lili, last ni 
dove. tutti i tumulti di (piazza | scoppi; dra ‘a trent 
temporaneamente ai disordini di Parigi. ogni parola 
rono, chiamati parecchi testimoni. da E così a 
città, e pare che pei torbidi di Bò 10 parole 
voglia ‘sottoporre ‘a processo ‘anche il! di lire 50, 
Lavertujon, distinto scrittore, il quale ras 75 p 
procinto di esser. nominato | deputato» 1 | A n tassi 
Gli operai condannati per delitto di cal Siria 
zione è per i disordini di St-Etienne firmaru® auméhta de 
tn ricorso in grazia che rimarrà © frazioni a 
privo d'effetto. "9 Sarà lie 
La controversia tra'il ‘sultano ‘edil kédisd Stabilita pei 
è interamente aggiustata mercò la. mediazione done franco 
della Francia ;e. dell’Inghilterra. ke REI SPRERI 
Nulla di nuovo negli affari di Spa; Li 
Oggi correva la voce della morte 
il sciatto Nîgl, ma Gra prifa di ‘fonidamenii A CRO 
(|-contrario;' sta win po’’meglio, ma il #00 
è sempre grave e odifficilmente;;) se è n _ Alle ore 
oirà ancora occuparsi ;d’ affari. Si, dice til giunse S, 
d hi tal A ga I nomi da Bologna 
della guerra il’ge 
i Pers vi (13 
wîv20% || versi dei. tentativi igiudiziari; 1 dtt 
fo: | considerare come parzo il sig. Lul. 
il signor Paolo di Cassagnac. n eri mati 
- beni Eli es 
9 É i tendevano 
FICIALI) sc: 
ATTI F a1 fi ngnare i 
) a pa 
a movo | > e è. Ss 
tre po-|l La Gazzetta Ufficiale del 13. corrente fi 
tiene: 0 Ù fiacche 
"4: Un ft. debteto, preceduto dalla read Sera (42) ;j 
nella via d 
pambino 4 
‘A cadiità 
itica. del. go- ditetto coni 
le sue. opi- amente a; 
fgoverio; dovranno’ portate Anché Per fac; 
sinistro di agriculiara; indietriv è danza “cltar 
Un. regolamento sphéiale combi &rranno Topi 
quale; | ministero, dei Jaxori, pubbliri ed Elle; PAmm 
sulla Prus- | coltura ,, industria e commercio fu ha dispo 
‘conver- | fnodò' della'comune-loro azione in qu too i di and 
tèria. In caso di discrepatiza Hi pareti, a a tré gi 
gomento sarà portato al Consiglio Al mai del giotto, 
(12. Un.Re! decreto del Bragosto ; PICO orrente, ud 
A stess 
35 vi Foto » 
torna a a 
lomton a Mon 


#È 


Hi iti 


Hi 


| 


elibe ne. 
iù votata 


da proporsi nella legislazione commerciale, sui 

programmi dei congressi delle Camerò di com- 
mercio e di navigazione, Sulle tariffe ferro- 
viar:e, e in generale su tutte le matérie che 
gli verranno sottoposte dal ministéro di agri- 
coltura, industria e commercio. 

Propone al ministro le inchiesté e i prov- 
vedimenti che reputa utili all’incremento della 
industria e del commercio nazionale. 

Il Consiglio è composto di quattordici con- 
siglieri nominati con Regio decretò e scelti 
fra le persone più versate nelle dottrine’ eco: 
nomiche & nella pratica dell’ industria. e del 
commercio, 

Inoltre ne fanpo parte di diritto : 

Il segretario generale di agricoltura ; indu- 
stria è commercio; il segretario generale dei 
lavori pubblici ; il’ direttore generale della ma- 
Tina mercantile ; il direttore generale delle 
gabelle; il direttore generale dei consolati e 
del commercio presso il Ministero degli affari 
esteri ; il capo divisione del commercio presso 
il Ministero di agricoltura j industria e com- 
mercio, il quale‘avrà in' ogni caso l’ufficio di 
referendario. 

I consiglieri durano in ufficio tre anni. Si 
rinnovano per un terzo ‘ogni anno è sono 
sempre rieleggibili ; nel primo triennio la sca- 
denza annuale è determinata dalla sorte. 

3. Un R. decreto del 5 agosto, col. quale 
seno nominati membri del Consiglio dell’id- 
dustria e del commercio: 

Il presidente della Camera di commercio ed 

arti di Firenze — Il direttore della scuola di 
commercio.di Venezia — Audinot Rodolfo, de- 
putato al Parlamento — Avondo Carlo Alberto. 
— Axerio ingegnere Giuliò — Cini Bartolomeo. 
— Croce Giuseppe — Gonzenhach Vittorio — 
Incsgnoli Vietro — Maurogonato-Pesaro Isacco, 
deputato al Parlamento — Myliùs Federito — 
Robecchi Giuseppe, deputato al Parlamento — 
Scialoia Antonio, senatore del Regno. 
_ 4 Un R. decreto.del 9 agosto; con il quale 
il collegio elettorale di Corteleona, n. 314, è 
convocato pel giorno 29 agosto affinehè pro- 
ceda alla elezione del proprio deputato. Occor- 
rendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il 5 settembre prossimo. 

5. Un R. deereto del 12 luglio, a tenore 
del quale, coloro che al 1° gennaio 1867.ave- 
vano da dieci annì condetto lodevolmente una 
farmacia senza regolare diploma, saranno am- 
messi entro l’anno 4870 -a-subire un esame 
pratico nell'esercizio della loro arte presso una 
idelle scuole di farmacia del Regno : decorso 
il qual termine, 1 ulteriore esercizio della 
farmacia sarà consideratò &' punito comè il 
legale. k ; 

6. Un R. deéreto del 5 agosto che nomina 
il cav. Vittorio Elena a segretario del Consiglio 
dell’industria e commercio, 

_7. Una -promozione nel corpo di stato mag- 
giore. n 


Crriona che ai nostri tempi non s’abbiano più 
‘are, e questa sentenza è vera per le acea- 
SInle come la intendevano i nostri padri Ma 
Rui, purchè le Accademie si adattino aî bisogni 
‘el tempi, non faremo questione di parole e 
Ticonosceremo francamente che in questa nuova 
fofma possono ancora rendere utili servizi alla 
causa del paese. La Provincia, giornale di 
Arezzo, contiene i particolari della sulenne adù- 
«Nanza dell'Accademia di sci-nze, lettere ed arti 


in quella città. Sorta circa il 1600; @s3a passò 
per molte fasi che troppo lungo sarebbe il 
ricordare. Basti il dire che nel 1867 le sag- 
gie riforme introdotte ne’ suoi statuti le infa- 
sero nuovo vigore. Dai discorsi del presidente 
professore Biondi e del segretario signor Fal- 
chi, rileviamo che-l’Accademia è divisa in due 
classi : una di scienze morali e lettere, e l’al- 
tra di scienze fisiche e arti. Possiedé un ga 
binetto di lettura ed una biblioteca, e si oc- 
cupa :di argomenti-che si riferiscono diretta- 
mente al progresso ed ‘agli interessi del \2ese; 


letterarie 0 scientifiche. Così, per esempio, fu 
ora conferito il premio per una memoria su 
Parini e î suoi tempi, e lo vinse ‘il Signor 
Pietro Tosi di Castiglion Fiorentino. asia 

Non possiamo guari estenderci intornò «a 
questo argomento, ma abbiamo voluto» soltanto 
far'un breve cenno di quest’ Accademia ché mo- 
stra così bene d’intendere lo scopo. di silf'atte 
istituzioni ne’ tempi nostri. 

Bollettino ‘meteorologico del dì 13 agosto 

ad'un'ora pomeridiana. 

Continuò l’alzamento del barometro ' ed il 
tempo buono su tutta l’Italia. I venti sono 
variabili e ‘il mare è calmo. Una leggiera bur- 
rasca passa sul nord d’Europa; ma il baro- 
metro è alto nel sud-ovest. 

7 Continuerà il tempo «buono. 


Nella DAR del. 43 agosto il termometro 
sentigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura missima di 
+ 31,0 e la minima di. 4- 16,0. 


Nota dei defunti denunziati nél giore 
È 12 agosto, 

Coli Luisa, d'anni 85 — Manfredi Santi, jd. 77 
— Livi Elena, id. 75 — Spaghi Rosa, "id: 38 — 
Formaglio Matteo, id. 34 — Saletti--Virginia, id: 
34 — Focardi Santi, id. 82 — Monti Luigi, 
id. 36. 

Più, 5 bambini che non aveano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stessò giorno 
furono 20, cioè, 12 maschi, 6 femmine e 2 nati- 


morti. 
Matrimoni del 14 agosto. 

Mori Enrico, calzolaro, e Santoni Giuseppa, cu- 
citrice. 

Marucelli Tito, imp. regio, @ Tassovick' Maria, 
att. a casa. 

Malossi Giuseppe,. studente, e Paioli* Verdiana, 
att. a casa. î » 

Vannucci Adriano, cocchiere, e Paccosà Santa, 
cameriera. È 

Del 12: 


Orlandi Massimiliano, fiascaio, e Capineri Elvira, 
alt. a casa, 

Ghimenti Ermenegildo, ufliciale nel regio eser- 
cito, e Romagnoli! Luisa, possidente. cr 

Dori ‘Gaudenzio , ‘trattore, 6 Ronconi Emilia, 
att. a‘casa. : 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Direzione generale dei telegrafi. 


Con effetto dal 10 correntè la Compagnia Anglo- 
Americana del cordone transatlantico ha ridotta la 
tassa, del telegramma di 10 parole a partire da Lon- 
dra a trenta scellini coll’aumento di tre scellini per 
ogni parola in più. x î 

E così ad esempio il costo di-un telegramma di 
10 parole da Londra a New York che prima era |: 
di lire 50, è ridotto a lire 37 50 coll’aumento di 
lire 3 75 per ogni parola oltre-le 10. 

Alla tassa del telegramma entro le 20 parole si 
aggiungono per la percorrenza da qualunque uffi- 
cio italiane a Londra lire 9 e quest’ultima tassa! 
aumenta della meélà per ogni serie di dieci parole 
9 frazioni di serie oltre le 20. 

Sarà ulteriormente notificata la tassa. che sarà 
Stabilita pei telegrammi diretti all'America pel cor- 
done franco-americano che si attiverà dal 15-corr. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Dalla ;Direzione generale dei. telegrafi 
dello Stato..si.annunzia che un ufficio telegra- 
fico fa attivato il'40' corrente al servizio pel 
eee ——_—_ | 


CRONACA DI FIRENZE 


Alle ore 8 pomeridiane: di ieri sera (42) 
giunse S. E. il generale Cialdini proveniente 
da Bologna. ; ; 


Fot, i PH serpe in'San Ca- 


servizio limitato di giorno. 1 

È = Siccome vi fu qualche giornale:che ‘disse 
dovere il comm. Luzzati lasciare il’ su0 ‘posto 
di segretario generale al ministero d’agricol- 
tura e commercio per passare al ministero 
delle finafize; nélla stessa qualità, la MWazione 
fw autorizzata» a dichiarare che quella Notizia 
non ha ombra .di fondamento. 

— Ieri, scrive il Diritto del 43, al Mini- 
stero d’agricoluura si. riunì Ja Giyata centrale 
per. gli esami di licenza degl’istituti industriali 
e professionali. Il presidente senatofa Ds Vin: 


Oggi (13) alle ore 7 con un treno speciale 
sono di qui ‘partiti altri due battaglioni del 
43° fanteria per Viareggio. 

leri mattina (12) un doloroso accidente fu- 
nestò gli esercizi del tiro al bersaglio a cui 
attendevano. i : soldati della guarnigione. Uno 
zappatore del 46° avanzatosi troppo presto per 
segnare i punti del. bersaglio , fa ‘colpito da 
una palla nelle tempia e cessò istantaneamente 
di vivere. s 


lo zelo dimostrato nella revisione degli scritti 
di esame, e quindi la Giunja si d vise.in quat 
|.tro sotto Commissi.ni, la prima delle quali è 
agrolomica; “la ‘secofida c5mmer ciale; la terza 
“meccanica, la quarta naunca. pio 
Quelle quattro: sezioni, doyranno poi riferire 
ini ‘adunanza’ plenaria. sui risulte tî generali de- 
gl’insegnamenti tecnici del'‘-Regne. {} Ù 
— Il Diritto del 13, rettificando una noti- 
zia da lui data iligiorno prima ‘(€ Sécondo la 
quale, il signor Tornielli; segretario, di lega- 
zione, erasi recato a Rome, incaricato dal.go- 
| verno italiano di far pratiche relativeral con- 
cilio ‘ecumenicò), mer che: di ‘tal ppt 
incaricato na eltro impiezato del gabi- 

venne incai pa 8 


Il fiaccheraio Lorenzo P. spingendo ieri 
sera: (12) il proprio! cavallo. a .corsa veloce 
nella via della Stazione, investi e gettò a terra 
ìl bambino Annibale D. d’anni 40, il quale 
nella cadiita tiportd' alcune grave lesioni. Il 
suddetto conduitore della vettura venne ilmme- 
diatamente arrestato; P 


Per facilitare il concorso del pubblico a Pia- 


cenza, in occasione della fiera e feste che vi 
ogo ei giorni dall'Il a tutto il T6*cor- 


NO ci Te cor. | nezto particolari “gemrerale Menabred. 0" 
ta, l’Ammipistr ferro Alta sie ep 5 8à fr 
Talia Sai eposio ‘che là validità de ba lodi italienne invece afferma 


naleri di and:ta @ ritorno per Pia sia‘pro= 
fogota a fré giorni dalla data della loto emissione, 
è ciò entrovil periodo di dall'ultimo treno. 
del giorno 11 fino sal secondo (treno. del giorno, 17 
corrente, E a 

La stessa Amministrazione avverte che domenica 


La Corre 
che Di 
mi 


15 vi sarà pure un treno speciale per facilitare il 
ritornò da Meatevatini a Pescia in occasione della |°>-° 
tombola. — — — — gr pica 


goda,) ktt4%7h 
[Ares 


Le Accademie si fanno 0 non si fanno. Molti, 


che s'intitola dal Petrarca, e che ha la sede‘ 


ed.apre anche ‘concorsi per lavori Su materie” 


rivati ‘in-Luvino, provincia di 


setta, arfibidab con 


cenzà apri la seduta, felicitando ‘8 Giunita per | 


carica di arcivescovo di questa diocesi, tenuta 
da lui per 47 anni, ritirandosi a Moutiers in 
Savoia, suà ‘patria, e c'ò per motivo della 

Brave età pressochè ottuagenaria , e per. ca- 

| Bionevole salute. 

i. Ieri si radunava il Capitolo metropolitano 
per provvedere all’amministrezione interinale 

della diocesi. i 

i Un tale sd'manza venne però soltanto presa 
quale misura provvisoria, rimettendo ad altra 

| adunanza Ja nomina del vicario capitolare, 


Catanzaro, da una squadriglia mentre recavasi 
a trovare la sua amante Scalzo Maria di Giu- 
seppe, di anni 14, la quale fu arrestata uai- 
tamente al padre, per connivenza coi malan- 
drini. 

Il giorno 3 fu arrestato in Cassino il no- 
minato De-Fibero Onorato, capo della piccola 
comitiva di malfattori, che scorazzava ultima- 
menta fiei dintorni di Itri. © © 

Il 9 corrente, la guardia nazionale di Mon- 
talbano (Basilicata) arrestò il brigante Lacava, 
che già appartenne alla banda Cappuccino. 


{ onde procedere alla stessa con più maturità 
\.di consiglio. 

Si sa che qualora tale nomina per parte del 
Capitolo. venisse protratta al di Jà di certo ter- 
mine; ‘prescritto dai canoni, o si-manif-stasse 
scissura fra gli elettori, essa nomina per an- 
tico privilegio spettereble all’ abate di San 
Matteo. 


— Nel Gorriere del Lario di Como dell’41 
si legge: 

L'arresto più ragguardevole di questi giorni 
è quello di una comitiva di zingari, composta 
di-5 persone; due ‘uomini e tre donne, ope- 
rato dai carabinieri di Arcisate. 

Erasi quella comitiva nomade soffermata ‘il 
dì 3 corr. a.Bisuschio, 6 le tre donne erano 
entrate presso certa N. N. alla quale. porta- 
Tono via 500 lire ‘in tanti pezzi d’oro da L. 20 
Colla promessa che avrebbero liberato suo pa- 
dre dalle pene del purgatorio. 

Se non che la N. N. quando furono par- 
lite, venne in sospetto di essere gabbata, e, 
corsa al sindaco, lu spiccato dall’autorità in 
mandato. d'arresto contro gli zingari, che ven- 
nero trovati possessori tuttora del danaro, 


i. — Sappiamo, scrive Ja Gazzetta di Mantova 
| dell’44, che vha una Commissione la quale 
assunse l’incarico di andare in i per la 
città a raccogliere. offerte ed adesio! futuro 
i Concilio ecumenico. n 

— Al’Adige di Verona del 12 scrivono da 
Piedimonte: ha È È 

Un avviso aveva messo in guardia i reali cara- 
| binieri che la sera del 7 corrente doveva succe- 
dere un'invasione della casa Silvestri presso ‘Pie- 
| dimonte, per commettervi un furto. La sera del 
{7 alcuni carabinieri, vestiti în ‘civile per non dare 
| sospetti, si introdussero furtivamente nella, villeg- 
| giatura Silvestri e, nascostisi. parte nella cucina @ 
parte nel tinello, attesero i ladri, a 

Questi infatti, ad un'ora pintto«to avanzata, si 
presentarono; alla. porta del giardino, Ja  scassina- 
rono e la rettarono a terra con.moljo ramore. Per- 
! ciò, panrosi di avere svegliato qualcheduno, prima 
di procedere oltre, stettern nascosti Inngo il muro 
del giardino per più di 20 minuti, scorsi i quali, 
vedendo che nessuno dava segno di vita, s’avan- 
zarono francamente verso la villeggiatura. Qui pura 
èssì entrarono senza molta fatica e, pienamente as- 
sicurati, accesero i lumi ed incominciarono è fare 
un fascio di tutto il bello ed“il'bunno si ciì po- 
terorio stendere la mano. Depredato il primo piano 
ascesero al secondo, ove I gli amici inat- 
tesi, Quivi i carabinieri uscirono dal nascondiglio 
e si slanciarono addosso ai malfallori: che trova- 
tono aritati di’ pistole e di coltelli. Si impegnò 
j una lotta.corpo a corpo; un .;carabiniere ed uno 
dei Jadri stavano stretti l'uno all’altro ;-il ladro 
tentava di esplodere-la sua pistola-contro-it cara- 
biniere, ma questi gli aveva afferrato il polso della 
| mano destra e lo teneya così fortemente stretto che 
il ladro non poteva fare nessun' movimento colla 
mano; finalmente quest'ultimo potè fare ‘uno sforzo 
ed impossibilitato a scaricare la pistola a brucia- 
pelo contro il suo avversario, fece fuoco contro il 
maresciallo occupato cogli altri Jadri..Ma per buona 
fortuna il colpo fu deviato e: la-palla ‘andò‘a'fo- 
raré da parte a parte un uscio di triplà grossezza: 
dei soliti. Due minuti dopo il ladro, che aveva 
fatto fuoco, cadeva a terra. percosso da due'pallé, 
una nel cuore ed una nella' testa, 

Frattanto gli altri carabiniéri avevano ormai at- 
torniati i malandrini pesti e malconci; uno di essi 
aveva la testa tutta rotta da un:colpo' di' calcio di 
revolver, un altro era stato ferito da una baionetta 
“gravemente, il terzo da una.sciabolata; non vi erà 
più mezzo di resistere 6 dovettero. arrendersi. 

La mattina seguente i reali carabinieri ‘arresta 
rono il quinto. malandrino. ‘Questi èra’stàte in ve-. 
detta presso la villeggiatura Silvestri, con un carro 
sul quale stava legata una-botte vuota e se l'era 
svignata in tutta fretta appena aveva uditi i Golpi |. 
di pistola è di revolver. = 

— Nel Progresso di Sassari del 4 si legge: ; 

‘Dall’autorità giudiziaria furono trovate-in 
una casa di Bono L. 25,000 in oro ed’ argento; 
che diconsi rubate al rettore Caria di ‘Giave. 

— Sappiamo, scrive il Piccolo Giornale di 
Napoli: del-d0; chasessendosi fatto il riparto 
della quota d’innpo:la sui cereali cne la pro- 
Vinicia Qi Napoli dovrà pagare quest'anno; ri- 
suiltò che ugni cittadino sarà gravato di non 
che 87 centesimi. Eppur-, vi era chi ci vo- 
leva far ‘credere .che' Ja tassa sul ‘macin:ts | 
dovesse ‘far morire di, fame metà del povero 
| popolo. 

— Al Piccolo Giornale di Napolì dell'44 
scrivono che la locomotiva arriva già sino a 
\ Trébisacci in provincia di Cosenza, esche i 
‘vagoni frensitàno già dra Tarsnto e Trebisacci. i 

— Dall'Italia di Napoli dell’44 ‘togliamo le 
seguenti ‘nutizie : è negre Bia 

Il 29 stor:0 Nigl'o un drappello di'bersa 
glieri e carabimieri nei boschi della Lama; ter- 
ritorio di Marsiconuovo, snidò. una comitiva 
di 44 individui capitanata ‘dal famoso Cappue 
cino; Nel corifhitto ‘rimase morto: *il‘ prigarite 
Di Giacombò' Gitiseppéda Sala Consilitia 5 Altfi 
due furono veduti c»dere feriti e poi rialzarsi. 
Tre ricattati che'da oltre’ venti giorni” erano 
în’maro si” briganti appromittanio * della mi- 
schia riuscirono a luggite, dub dllesi, ‘(ed uno 
ferito gravemente al braccio' sinistro daf bri- 
ganti stessi. Sul cadavere dei Di Giacomo, cl. 
tre alle armi e mun'z oni, furono rivenuti 37 
Marenghi e mezzo, e diversi oggetti di valore. 

Il brigante Notarisfi Giuseppe, da S-‘Pie- 
tro Apostolò; ‘delki binda Rovella, fu Ti 


deli’8, si legge: 
Un terribile assassinio si perpetrava nel co- 


glie del caffettiere Gimmelli fu resa cadavere 
con un colpo di pistola alla tempia driita, e 
rubata la somma di circa novecento lire. Que- 


il povero Gimmelli era appena uscito dalla 
casa coniugale per recarsi in altro punto del 
pàése ad aprire il suo caffè. 


Meteoronomia. — Si legge nella Pro- 
vincia di Bergamo, dell’ 141: 


agosto osservate ;a’ Bergamo... Quantunque il 
tempo non sia stato al tutto propizio per Ber- 
gamo, perchè nuvolosa gran parte della notte, 
pure uno potè noverare 315 meteore dalle 
ore 9 alle 4, mentre l’altro che attendeva 'so- 
lamente a tener nota di quelle che poteva os- 
servare, ne:descrisse la traiettoria di n° 110. 

Oltre ‘al nuvolo, stanotte ci..furono anche, 
per impedire le osservazioni, continui lampi 
sul N. E.; ed alle ore 4 30 cominciò un vento 
caldo soffocante da N. O: che «durava più di 
un’ora, trasportando” dallo ‘stradale nembi di 
polvere da  distutbaré anche i più pazienti. 
In-24-ore il-barometro s’era abbassato di 77 mm. 
»(!1) stamattina alle 6h si è rialzato di 8/10. 

Terremoti. — Nel Giornale di Napoli. 
dell’44 si legge: 

Il sismografo dell’ Osservatorio vesuviano se- 
gnò ieri due scosse ondulatorie da N. 0. a S. E.; 
ed una seossa, prima ‘sussultoria, poi ondula- 
toria, è stata segnata stanotte dopo le ore due. 

Queste scosse ripetute a piccoli intervalli 
sogliono essere indizio di qualche lontano ter- 
remoto. 


ee 


‘NOTIZIE ULTIME 


Da'parecchi giorni la stampa periodica ri- 
pete, con una certa insistenza, che al:coman- 


S.,A. R. il principe Amedeo, surrogato prov- 
visoriamente, per ragioni di congedo, dal ca- 
pitano di vascello più anziano, il cav. Earice 
de Viry. 


Leggiamo nel Diritto di questa sera (13) 
la seguente notizia : 
leri moriva in. Cremona il padre dell’ono- 


tutta spesa a ben fare, attorniato dalle ‘cure 
amorevoli ‘de’ suoi e ‘massime del figlio che 
da ‘una settimana vigilava nel dolore e nella 
speranza al letto del morente, l’ottimo padré 
lascia în quanti lo‘comobbero la più cara me- 
moria. 


La Gorrespondance Italienne del 43 rettifica 
e completà nel seguentermodo+la costituzione 
del''muovo gabinéttò portoghese ©" a 

Debello Silva, alla marina; Castro alla gra- 
zia e giustizia; e Bracamp alle finanze. 


Dispaco ELertRIOI 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 12. — Cambio su Londra - 123 65, 
Madrid, 42. ='LImpor a Ma 
Jaga regna una grande Apitazione. Si teme ud 
movimento repubblicinò. posa 
Parigi, 43 —Deyienhe fu: eletto rélatore 
della Commissione del Senato. 
L'imperatore £rmò pare 


hi decreti d’amni- 
stia péò delitti di stampa e delitti politici. 
Genova, 13. — Nel processo > promosso “dal 
conte Cambray-Digny, ‘il’ gerente ‘del’ Dovere 
fu condannato & mesi 6 di carcere e a 400 
lire di multa. - sdrare 
Madrid, 13. — Due piccole bande compar- 
lazioiii 16 respinsérò tori! fi ‘ote. } | 
Pietroburgo, 43. — È ulficiosamente -smen- 
“| tita d’asserzione che la Porta abbia avuto ‘co- 
‘fetta 'ital’Khédi: 6 allo Czar. Ecdettifatà la 6 
ftiinicaZione del gabinetto austriaco, la quale 
‘aniuiziàva )’ intenzione del Khé livé di visi- 
tare; Pietroburgo, nesspna lettera fu qui ri- 


col duca di Loulé alla presidenza e all’interno; 
Mendez Leal agli affari esteri; Braacamps 
alle finanze ; d'Avila ai lavori pubblici è col- 
Su interim pela guerra. 


Parigi, 13. — La France dice che: l’abdi- 
Liù FATE Isabella fu decisa in 


mune di Monteforte Irpino all’alba del giorno : 
due andante mese di ‘agosto. La povera \mo> | 


sto gravissimo misfatto ebbe luogo, quando : 


Stelle cadenti della notte dal 40 all’441 c.. 


revole- Bargoni, ministro della ‘pubblica istra-" 
zione. Confortato dalla coscienza di una vita, 


nella notte del 3 corrente, in territorio di |. . Vienna, 43, — Seduta della delegazione au 


striaca. — S’incominciò la discussione gene* 
rale del bilancio della guerra. Dopo i discorsi 
di parecchi delegati a favore o contro le pro- 
poste del governo, il conte di Beust fece un’ap- 
pello al patriottismo della delegaz one dicendo 
che :1 msntenimento della pace sarà reso più 
facile se lo statodi difesa dell’:mpero rimane 
intatto. Egli dichiarò apocrifa la {rasa attribuita 
all'imperatore Napoleone di mon voler  sirin- 
gere alleanza con un cadavere. 

. Costantinopolì,13.— Fu conchiuso il prestito 


| al 6 per cento 


- Nella Gazzetta del Popolo di Avellino‘ 


La Turchia pubblica un comunicato nel 


i quale dichiara inesatta la sua traduzione della 
i lettera del Gran Vizir al Khédivé. 


Î 
Ì 


‘cial' dice che a Ma- $! 


Ù 


BORSA DI PARIGI. 


Parigi, 13 agosto 
12 13 
Rendita francese 3 "|, . 7360] 7380 
» » report . . | — 
» italiana 5°% . . | 5635| 5612 
» » in contanti | 
Sconto Rendita italiana . .. |] 
VALORI DIVESSI 

i Venete... | 557 — | B55/— 
VENIEE, Pesaro Vayte:» 215 50 (5 8 
ie Romane . . » _ _ 
Conza ai AE Cai 131 — |.180 — 
Fi ie Vittorio Emanw odia Prosa 
Obbligazioni id. 1888.» . |163 50 | 166 — 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 166 50 | 167 — 
fo sull'Italia. vet. 3-|.3- 
Credito Mobiliare frani 218 — {212 — 
della” Regla tabacchi | 487 = |435 — 
Azioni » ’ 656 — | 661 — 

Vienna, 18 
Cambio su-Londra »-.... + . 12380 

4 Loadra, 13 
Consolidati inglesi . . . . . 92.78 


GIACOMO. DINA , DIRETTORE. 
“Giovanni ROMBALDO, gerente, 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 13 agosto 


Bob, iL GL 
a e VEE LE ee] 
gore al la ir 85.90 
Tmpr. naz. pag. 5%, FC. L 2 d. 8215 
OE: Bei ciare NL 84754 8450 
Az. R coint. Ta- 

ee carta, 0. NL 67512 d. 67418 
ObbI. 6°] Regla Ta: i 

echi eta 0°C FG, lo MS di 4898 
Az. Banca naz. Tosc. 

‘10 genn. 1869. . C. 1 1750 — d, 1720 — 


d'It.1° genn. 1869 ..N. 1. 1920 —d., —— 
Obbl SS, FF. Rom, CL — —d., —+— 
Ax. SS: FP. Livorn Ni, 210 — d. 208. 
ObbI. 3 0|o delle sudd, NOlI. — — d. 169 — 
A2-S8, FF: Meridion, FC. A. 822116 di 8228/£ 
Obbl. 8 °|, delle dette FC. l. 172 — 4 1791 — 
Obbl. deman. $ °p in 
* serie complelo. . NL 43 — d. —— 
Obbl. ins. non comp. EG. lL. — — @ = 
Obbl. SS. FF. Vittorio ) 
Emanuele .. . N —_=@& = 
4 Impr. comun, Napoli 
in oro (insottoser.) N. — —@ =—— 
5 opit.in pice. pezzi N. 1. 682%d. —— 
8% id id. 0. , NI. 86254 — — 
Tmpr. naz. pico. pezzi N.l. 83184. — — 
Nuovo impr. Città di * 
Firenze, oro, sot. N:1. 200 — da, —— 
Obbi. fond. del Monte 
i dei Paschi 5.0 . N.l. 379 —d. = 
Napoleoni d’oro .. . C.1. 20 50 d. 20 49 
Prezzi fatti del 5 "o 57 72 12-- 35.fo. 
Borsa di Milano del 12 agosto: 
Nom, Pr.fatti 
Rendita italiana 5 oo, «+ = — 87.80 
po PA ee 11) 
Az, Banca Nazionale . . ; 1929 — _—— 
Id. Str. ferr. Meridionali. . 53293 — —— 
Obbl, SS, FF.L-V.Italiacentr. ((172- 
» » Meridionali. . di —_ —_ 
i demaniali i 
RI -— 
», Cita i Milano 1860. 80 50,,— — 


——————— rei 
SOCIETÀ ANONIMA i 
PER TERRENI ED OPERE PUBBLICHE 


IN FIRENZE. 


FLORENCE: LAND. AND PUBLIC 
((WWonlis compane LEMIFRO) 
gti È 

Si rendò riéto che la suddetta Società avendo 
terminato varii quartieri delle sus case nella 
sezione da Pinti a S. Gallo, ha dei piani da 
affitiare per il prossimo, mese di novembre. 
Chiunquè vogha atteridervi può Qirigetsi, per 
le dovute trattative s*afl'uffizio” “della Società 


| Stessa situato. cio. Via Pier, Capponi; N° 36, 
| primo piano. 


vero nella provincia di Valenza, ma le popo-| 


mosceriza di l'una lettera ;;.compromettente di- * 


vuta. 
Si HR 13. — Il gabinetto fu. ricostituito — 


tia code alla doleò Mevalenta Ara- 
dr Seite at n pl 


digestione e sonno. — 
fresa GUAriNEM senza medicine, nò pnrglie, mò le 
dispepsio,astriti, gastralgie, ghiandolo, ventosità, acidità, pi- 


inità, nauseo, fiatuleni 
asmi, tisi, ogni disordii 
vescica, fegato, reni; 


prezzo in altri rimedi. In iscatole: 1A Xil.,2 fr. 50.0.: VYkil, 


_ TEATRI DEL 44 ASOST® 

Tratro.PRINGIPE UmpERTo (alle ire.7.4:2) — 
id'ommedia 1 La! monaca di) Cracovia ++-) Ballo : 
li conte di Montecristo. ; > s 

Agtgi Nr ore 8 112). Gommpdis: 
Il figlio di Giboyer. 


“* 


Pn niani 


i 


- Preparazione è 


SERVIZI 


APRRTURA DELL ISTMO 


Essa destinerà alcuni dei suoi migliori‘ piroscafi 


> —_—— 


Societa R. Rubattno @ C. di Genova 


L'Amministrazione. rende notò che in occasione della solenne $ 


Annunziala pel giorno 17 NOVEMBRE p. ». 


VIAGGI SPECIALI 


sA PREZZO COMPLESSIVO DI ANDATA E RITORNO COMPRESO IL VITTO î 
con partenze da GENOVA, LIVORNO, NAPOLI e MESSINA per PORT-SAID e SUEZ in «modo da 
assistere alle feste che avranno luogo lungo il Canale in quella circostanza. st 

1 


Questi viaggi saranno indipendenti d«l servizio regolare, che la Società mantiene fra i porti d’Italia e l'Egitto, 
Con altro avviso, e non più tardi del 41° settembre ssranno fatte conoscere le condizioni, l'itinerario, î prezzi $ 
e quant'altro potrà servire di norma ai viaggiatori che intendessero profittarne. 


Dirigersi per informazioni in GENOVA al'a Direzione, e negli altri porti agli Uffizi dell'Amministrazione. 


MRIPIMI È 


DI SUb 


onde. eseguire 


ASTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGHIA. AMBRIGANO 


Depurativo del sangue e degli umori 


{nesto siroppo viene raccomandato nella cura delle Erp:te, nei Tumori, ed Ulceri 
serofolose. . 

Gnarisce radicalmente qualunque malattia della pelle, i dolori mercuriali, reuma- 
tismi, e tutti quei mali derivati da ‘soverchio uso del mercurio, od altri minerali 
perniciosi. Si adopra anche. con .vaniaggio per guarire le emorroidi, ed ogni male 
contaggioso. — Lire 3 la bo:tiglia — All’ingrosso sconto da convenirsi. 

Laboratorio chimico di O. Caresi, Via San Gallo, N° 52, Firenze; ed alla Ditta 
A. Dante Ferroni, Via Cavour, N° 27. — Depositi nelle principali farmacie del Regno ! 


parati Orgagiti di Sanita Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n.1. Torino 


Preg.mo sig. Bocca; x Milano, 27 luglio 1867. 

Dell'uso di.num. 4 /lancons.del vostro Etissire vi debbo significare che mi cpero 
‘son sommo Vanlagxio, e cessarono quasi totalmevts i miei incomodi: debolezza | ge- 
merale, nervi allerati specialmente’ alle gambe, testa torbida ed incerta 6 mal ferma; 
orecchio dirtito quasi sordo, daro, calorico interno ardente, ronzio continuo, vertigini, 
espogiri, dolori di stomaco, di spina dorsale, diflicile digestione e penosa; l'occhio 
sinistre colpito da s filide recidivamente, ha migliorato di moîto, per cui vi pregò vo- 
lermenc spedire altri 4 /lacons. 


Depositi, Firenze, farmacia ini, Logge del Grano, Porta Rossa, e Borgognit- 

santi? To o, Bonzani, Marioco. Comoll Gaio yia Provvidenza; an ni Ovi. 

io; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; pptani i, 

eggio, Jodi; sis ; Genova, Brtizza; Napoli, Sia i, via Toledo, 3 

Lonardo e Romano, Toledo, 303; Cagliari, Daga; ed in tutte le farmacie estere e na- 

"i nali om vaglia postale franco si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanacco 
e 


"GOCCIE RIGENERATRICI 


DEL DOTT. $. THOMPSON 
Volete ridivenire forte e robusto? 


p 
Id 
Li 


Fate uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, hell’impotenza, la debolezza ner- 
vosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, la ste- | 
rilità, lo vertigini provenienti dalla debolezza, le conyalescenze, ecc., ecc. 

Prezzo L. 6 80 con istruzione. Una sola boccetta basta nella maggior parte. de- 
casi per la nni Per snaggiori informazioni, leggasi il Trattato delle malattia’. 
croniche dei Dott, THOMPSON, contenente il metodo di cura di più che 200 ma: 
attio Prezzo del Trattato L. f 50. 

"Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini ‘e presso l’Emporio Librario di A. Dante 

8 L 


Ferroni, via Panzani, ‘18; 

I medicamenti di Thompsof si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Crecchi - ! 
Torino, Taricco - Milano, Biraghi - Padova, Roberti - Venezia, Zampironi - Bologna, Bo- | 
pate” Ancona, Giorgetti - Foggia, Della Martora - Bari, Lippolis - Lecce, Greco - Pa- 

rino, Monteforte - Messi atto-Ainis Placido - Napoli, Leonardo é Romano - Roma, | 
Sinimberghi = Genova Carlo Bruzza-(depositario generale). Sconto ai farmacisti: I 


NUOVO RIMEDIO RISTORATORE DELLE FORZE 
Elixir di Coca | 


Questo Elixir manifesta più che in altre parti dell’erganismo i suoi beneflci ef- 
felli-sui- nervi della--vita. organica, sul cervello e sul midollo spinale, e per la sua 
- potenza ristoratrice delle. forze si adopera come farmaco in, molte attie,, special. 
mente dello stomaco e degli intestini. E’ utilissimo nelle gestioni lariguide e stentate, 
i, bruciorive dolori»di stomaco, -nei. dolori intestinali, nelle coliche nervose; nell» 
tulenze, nelle diarree che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella ve- 
glia e melanconia prodotta ‘da mali nervosi facendo provare pei la sua proprietà 
osilarante..un ,benessore inesprimibile. —, Prezzo L. ® Ja bottiglia con istruzione — 
ito Generale in Padova nella FARMACIA CORNELIO — Ven- 
dita dil’ingrosso:in- Milano; allAGENZI IZONI.6 C., via della 10; Firenze, 
Pieri e Targioni; Pisa, Carrai, Rossini Genova, Mojon; Bologna, Bonavia; Ve- 
nezia, Ponci; Treviso, Million; Vicenza, i; Verona, Bianchi; Hovigo, Diego; 
Ancona, Moscatelli e. Angiolini; Udine, Filipuzzi, e nelle primarie farmacie d’Italia; 


STABILIMENTO — 


DI LETTI, CANAPÈ IN FERRO 


NaZIONALE 


E PAGLIERICCI ELASTIC 


SELVA BARTOLOMEO 


Via.del Sole, N. 9, Firenze (già in Torino, via 
della Rocca) — Letti di ferro “da una piazza con 
sacecne a mol'a da Lire 40 a 50 e più. 

LETTI A NOLO 


a*ricenI n QSjALERIA À VAbgp» ecs 


DEPOSITI 
Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n.341 — Milano 
Corsia del Duomo; n. 43 — Torino, via Doragrossa, 3 — Roma, via 
del Corsoy:n::341 con:sede-principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49 
ABTICOLI DI OGNI CENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si previene ìl pubblico cho nei depositi si fa qualunque ripatartione in brevissit.; 
tempo. 


MANTASIA... | 


‘SÌ VEND 


GUIDA PER FARE 1 VINI e per 
prevenirne- e curarne le 
malattie del dottore Francesco Guiana, 


Questo libricciuolo, ‘pròmiato della me- 


dagìia d'oro nel 1868,è utilissimo ai vi- 
nicoltori, e si vende.in al prezzo 
di L. 140 presso i librai Bocca, Loa- 


scher, Bettioi, Paggi e Papiai. 


che 
UN FARMACISTA può 
dare di'sè buonissime informazioni. in tuti 
i rappofti, desidererebbe impiegarsi come 
direttore. di una farmacia fh qualonque 
paese d'Italia. — Per ‘ulteriori schiari- 
menti dirigersi con lettera franca Alle îni- 
ziali Z. X. Z. fermo im posta. Firenze. 


GLI RRRDI DI UN INGLESE 


amatore di musica, offrono in vendita: 
un VIOLINO (Amati) e un VIOLON- 
CELLO (Scuola .di' Bresia) dytando dal 
1600-1650, Oltre a questi istrurnenti di 
gran valere; offrono pure un violino, una 
Viola, un violoncello, buonissimi, ma più 
comuni, Indirizzarsi, franco, sotto»le ini- 
ziali B. I., 108, aì signori Haosenstein 
et_Vogler a Ginevra (H. 195-X.). 


all'incant il. 20 cor- 
rente nello studio 
del signor dottor Fabio "Nespoli, piazza 
S. M. in Campo, N° 1, UNA VILLA con 
ettari 113, di terreno, posta in Fiesole 
presso la Fonte Sotterra. 

La cartella d’oneri è presso il suddetto 
dottore. 


DENTIFRICILAROZE 


CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVA 


ELISIRE DENTIFRICIO, per imbiancare 
e.conservarei denti, guarirne i doloricagio= 
nati dalla carie é quelli prodotti galeontatto 
del caldo ed el freddo. La boccetta,.- 1 60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base 
di magnesia, per imbiancare o conservare 
identi, e prevenire lo scalzamento provoca- 
to dal tartaro, di-cuî essa impedisce la 
riproduzione. La boccetta... + 1 60 

OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 
gengive cl'esso conserva sane, prevenir le 
nevralgie «dentarie e le affezioni scorbu= 
tiche, ll.taspZ} vedi. Sani 

CURATIVO 'DENTARIO, per impiomba- 
mento igienicò (dei denti ammblati,. per 
fermare la;carie e prevenire gli accessi ed 
i doluri ch'essa provoca, La Boccetta colla 
istruzione... 419. N 450 


Questi prodotti sona sempre accompagnati 
da una istruzione. rivestita della marca di 
fabbrica : J.-P. LAROZE, rue des Lions- 
Saint-Paul, n° 2; PARIS. 


CHE VUOL VENCRRE Al LOT10 


Provi le cartelle aualitiche del professore 
F. G. VIANO, le quali mensilmente ot- 


preparate col metodo inglese 


dal farmacista-chimico A. ZANETTI 
Milano, via Ospedale, n° 30. 

Virtù rinfrescante, scioglie gli»umoti:o 
purga blandemente. La celebrità di queste 
polyeri mi hanno spinto! a farne I analisi 
chimica e ne ho ottenuti i risultati più 
soddisfacenti. — Prezzo 50 ‘cent. la scatola: 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, ed in tutte 
le-farmacie d'Italia. Con aumento di cen- 
tesìmr20, si spediscs franco in tatta Tialia. 


tengono: molti ambi e.xarii terni. Invia 


al detto professore; semplicemeote i To- | 


rino, lirè 5 nel corrente mese, 


PIANOFORTI ‘set. 
anche per le villeggiaturs Ainett 
Franchi in via Calzaioli, N. 5, primo 
piano. — Firenze. 


Si vende una VILLA CON GIARDINO 


NO V E L L E ni GIOVANNI BOC- 

CACCIO ,, comnién= 
tato ad uso delle scuole da Preto Dazzi, 
pecondia ediz. di pag. 226, Firenze, 1868. 
L . 


Contro vaglia: postate 0 francobolli al- 
FPEmporio librario di-A. Dante ‘Ferroni, 
via Panzani, 18; Firenze si spedisce franco. 
Chi desidera l’invio,raccomandato per po- 


sta aumento di cent. 30. Per l’estero lo ' 


spese postali in più. 


ECCELLENTE. OCCASIONE DI ACQUISTO 


E PODERE casa colonica e da giardiniere, 


stalle e ribiessa posta subito dopo la Stazione di. RurrEpi. 


La prossimità di Firenze, l'amenità e 


n MA d h la salubrità del .4uogo , Ja elegariza della * 
Villa e del Giardino , ricinto da‘muro, cotì accesso dalla parla della strada ferrata, 


la fertilità del vasto podere, una buona pirte del quale-puo, senza danno,’ destinarsi 
a_terreno fabbticativo, rendono asssi? pregevole questo possesso, che so, per. cagioni, 


di divise pupillari vien posto-in vendita. 


L'incanto si ‘aprirà sul prezzo di Wire 41,738, ed avrà effettò la inattina del 30 
agosto corrente, avanti al Notaro SER LUIGI SANTONI, nel suo studio in Piazza 


degli Agli, N. 6 a terreno, 
M quadernò d'oneri si pnò vedere tutti 


i giorni nello studio suddetto: 


FARINE UNGHERESI | 
Garantito rendimento di 40 -0jy almeno. 
NELLA PANIFICAZIONE: 


Deposito per .la vendita all’ i 


rl rosso in FIRENZE: Piazza della Signoria: n° 6, 
palazzo Uguccioni, presso la Ditta GIACUMO FEDERER. 


| 
POLVERI DI SEDUDE: 
| 


STRAORDINARIA OPRERTA || 


DI FORTUNA » 5 
—_1———————————: " Hi L: n . 
Questa Pro ‘permessa in tatti è £ Firenze — MILANO - Napoli a 
gli Stati NP n 
scri ca BIBLIOTECA MUSICALE POPOLARR| res 
VI SONO VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE Edizioni completo er pianoforti l fi to ing? ie2s vizera ci 
6,500,000 Fiorini si pianoforte solo — formato in 8° È Francia, . 
da ness # DELE SECONDA Fe Grecia © 

Le estrazioni no sonosorvegliate dallo NE: CDR EE PERÒ Mese 
Stato ed avranno principio il 20 eor- ; ; jobiami | 
rente. È = n 

Il mio Barco non dà titoli intei- GIOACHINO ROSSINI X 
Pre na pere so gli j “Conetti. Frik n Giascl 
Effettivi Titoli originali ga- Lt 
rentiti dal'o Siato che costano soltan'o: || | “psn iena — 

20 frsnchi , in biglietu della 
oppure pe Tanica apnalo BIBLIOTECA MUSICALE TASCABILE. Perla! 
" I S HA Rai 

; Chi spedirà = suddetta sta oli ori PRIMA ia SOLO. Va doman 
’equivalente: in lettera. raccomandata PIÙ” Ss 
all'ndirizo in calce, TIRO ‘det LTA DELLE PIU ‘ RIPSINEONIE A n ep 
titoli ‘assicu‘ati, qualunque ne sia'ìi FASCICOLO im. FASCICOLO Iv. | 
su» paese. f O. M, WE vi Bi 
irene ei Cirs piotni | ‘1. Rubizahl!= £.-Der > #11 CE na Dondi pe 
L* principati © vinerte sono di fiorini || | 3. Preziosa - 4. Eurianto 3.3. Le nozze di Figaro - 4. Così fan ty LE 
250,000 - 150,000 - 100,000 |} 5. Obe:on - 6. Jubel | 5. Il flauto magico - 6. La clemenza di Ty 
50,000 - 40,000 - 25,000 due|| | P d05 ia E L: L'arte 
da 20,000, tre da 15,000 - 12 fezzo di ciascun fascicolo netti 27#. &. 7 CRI “ad 
mila - tre da 10,000 - quattro da cuitiaztbani | verità 
8,000 - cinque da 6000 ii da 4 7 roll strarla © 
5,000 - 4000 - ventinove da 8000 È È 4 li 4 È Ù 
-131 da 2,000 - se) da 1.800 - cin- TARIFFA GENERALE DA ZIARIA nostri 2 
di's00.. aida 900-272 ta 800. Ùi del Regno d'Italia 0 | Pi de 
SS Liri O PAIa ad uso del Commercio e degli impiegati delle Dogane, al corrente | la iattan: 

Il listino ufficiale dei numeri estratti di tutte le disposizioni ministeriali e dei trattati. ca Chi più 

Ir Ampio LA ae Un volume in_8° di 500 pigine circa al pgezzo di L. 6. riscontro 
mente n seg ele; ài F è i R 7 
milei: SitiontrntO rive. cosnteremati. |. Dirigersi aila Direzione del Bollettino Gabellario, Firenze. rimi fatt 
pens | - 

La CASA COMHN è la favorita 5 da ques 
dute fortuna, ha | ALBERGO E RISTORANTE DI 
I miei titoli hanno un'ec- DEL l'arte ‘è 

cezionale fortuna. Ì ni I È Dopo, 

Finora:pagsi nie dei de clienti | \ IVI { nuta la 

tori ui titoli i seguenti premi: )) È À 
Don le ir ai | x pra 
,000, 187,500, -150.000,..130,000, si 3:03 A 5 intro ‘s 
‘diverse vincite da 125,000 e a 100,010; | vicino. alla Stazione di Porta Nuova, % iosa 
miimamenté ancora la più grande vin-{f-{, s, SpA H ) > ai 
gita di fiorini 127,00, ed oto gioni. In Torino— Via ‘e Piazza Lagrange — In Torino | consider 
fa pagai ancora;la più grande viucita - si) CR 
ad un mio compratore di Genova e di î Lelli | h P' 
Livorno. 1 sottoscritti nuovi proprietari avvisano il pubblico avere essi recentemente abi. cise fina 
LAZ. SAMS. COHN in Amburgo, {| . lito e restaurato il suddetto stabilimento, per cui: ora’ offre tatto il confortabilepgis | drid el 
| Banehlers e Cambiavalute |: gvori viaggiatori e per qualsiasi accorrentè. — PREZZI MODERATI. © a tutti i' fi 
inn! Camosso e Pataccia, , decision 
(DE agi brniti i è d o; 
Spedizione, Commissione, Messaggierie | TI attuazior 
ut - tu Ebber 
I, L, BRIXHE & COMP. s Me zione va( 
a Verviers (Be'gio) « È riuscì p 
Diinta grido re poesie voti Si || PE SLI © 7 D_/ I A ira 
DI Pale » x 
Agenda di Degan. VEGETALE TONICO E STOMATICO | RIA 
I. L. Brixke-Deblon, Direttoro. dello BREA IO DAL CTR FAROE, F saltò nel 
‘M ie. Pri 
nine | LitGi PICCININI AMB "Lo" 

1.B: VAN GEND & COMP. Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, ‘iridigestioni, debo! SP 
Rie pe il RA der l'Estero, stomaco, coliche ventose, verminazioni; ecc. La 

rasporti di fondi, Valori, Campioni, ”, i ja; è spiritoso come fanti È 

Incassi, ece. ; quot emer, persi goto di calo i snithe % stomai Pi tiche sn ‘un mese 
e — mei | ecare i ienti Il e.le più delicate. inoltre un ol ni 

ST DOM AND A per il pros- Li Abevrgisptoa med giri i! LIU o propriamente, delle f magrissir 

7 simono\em- | intermittenti di cui è sicuro preservativo col suo uso giornaliero. E pure da seppe 

bre © piima mn locale centrale con. bot- eccellente unita" all'acqua pura o acqua di Seltz, provocando l'appetito, montagni 

tegho composto di 25 a 3 stanze. dendola prima del: pasto P; evitando la digestione prendendola due ore dopo, pra 

| Jndirizzarsi xa S. Egidio, 12 primo Sopra ogni boliglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso. ” di rivedi 

piano a sinistra Firenze. Prezzo: Bottiglia grande: L 8 — In fatt 

Coni 6; = idem » 1 50 A 

a ds see ; Via, ne s 

i farmatisti, droghieri, liquoristi e'caffettieri avranno uno sconto da PIC i 

AF F I TTASI SUBIT 0 I Fethri 5 n Vince io nu farmacia. cate pela H giornal: 
S [O E CAMERA civi vam- è rà. In Firehte presso lo Ditta A. Dante Ferroni, via ermini 
FALSINO à SANDRA Duel s 2 Gilli, via Caltaloli Caffè Ristoratore: dei Risorti, via Cavour, a. t SURI ; 
mobiliata. — Dirigersi in via Cavour, Ù ia Por S. Maria. In Rovi la Drogheria Pesaro, Badia d 

NE i i ia ca Piet, via 3 relli. moti Fi LDOOIOOI. frislli V vi Tae Deer 
Det Mirra si ta eni Catia ‘Toledo, Rome, farmacia Stella “I C., Pie Gm A Mio 
TROIA TA SI ENROTRTA i Milano, Agenzia Mauzoni, via S . Torino, Rigois; via G S, 

Genera, noia Bruzza. Roli h rdfioatia Zarri. Venezia, farmaeia o — 


farmacia, Gemignani.. Pisa, farmacia Carrai. Livorno, Dunn e Malatesta. 
pr isce contro vaglia postale in tutta Italia ed all’estero, però ove vi è fer 
rovia pedoni o trasporto a carico del committente: “» 


INCOMPARABILI SPECIFIOII ms 


DEL PROFESSORE PIETRO LEONI 


Ganantiti pa Cimuico-Fanmacisra VINCENZO SQUAGLIA Il nyovo 1 
Invenzi 
Il prof sore Pietro Leoni ha fatta una nova scoperta che supera tao goolo di È ‘enzic 
l’arte medica ha potuto: frovare fino a quest'oggi, trovando duè specifici Lista gas — 
guarisce dagli 8 al 12 giorui le perdite 0 flussi dì sangue senta cagionera i ni Non 
| helle mestruazioni, l'altra nel medesimo spazio di tempo / emottisi o spurgo adr; pu 
ad'‘ambo i séssi;-purchè la malattia non sia giunta allo stato di tisi. Vila minci a 
Questi du specifici che; in: breve hanno percorso. l’Italia, hanno res0 lode + Ed inve 
gnor professore. Leoni: -ed -hanno dimostrato’, per le tante guarigioni, ile persi Sorprender 
essi l'unico. e-inarrivabile rimedio «a: questi due mali; per cui tutte quelle pe mi “anni 
‘’che sono colpite di tal malattia anche .da gran tempo-8:che i medici l'hanno duri 
rati idcurabile; possoriò titorrerg al detto .professore., Leoni, che “i dpr Di ci 
dura assicurando una: presta guarigione, e gli mostrerà vari attesta! o 4 Di questi 
fra i quali quello» della» pignone LOSE Pretellesi, che dopo vette anni Un Maat (ati 
tia ottenne la guarigione perfetta. i 2° "ie amo 
sai due specinci di “pri Pifalo ip pastiglie senza nessun disturbo i sl Peltdeicià 
“Senza mutezione di regime di vita, al prezzo di L. 1.50 per pastiglia salvo gra de 
Ì ° : METTI Ù 1 
ne I pnt talia Asi irenze ion si spedisce so mon l’intera coso di 1810 Merita, 
ie, onde non accada di interrow pero la.cara, prima di averne ottenuta la guarigte na ‘tale 
glie, onde au pei RA 
2 vateagir 70 Bb n N a fat 
i i Fari i n0 dilorabature derivanti da qualche. s£ Può di 
Ga bet ratiatagfiniri Bian Pit e avismento di reni. — Par guarito e ch 
mestinazione in biaaco, di cui, quell persone darammo” un ‘preciso TegBAt teli terza‘ 
si possa regolare l'apposito niedicamento. =— Per Poi Seni Fe Peet 
a iero di antica dala. — Le | fa. 1 " io ‘© 
SEO Su depisito di Firenze, presso il professore Pietro Eeoni, Pa Ii ‘erédere di 
i Croce, No $3, terzo ‘piano; _ bi ficile ai 
la Croce, 83, ; pa 
pi cre orti aspetto, 
‘ È x Se però 
si chi ‘periza ‘ 
4 Ù tenita “di (ce 
3 ‘ : i ES abbiamo tes 
à ogni in caratter 
( Q da 
'COMPRARE' UN VILLINO, CON GIARDINO SCUDERIE € nell iena cor 
Ds iri È si FIRENZE»: più 
modità, si diriga al signor: A.-Z. V. posta restante a F pi europee Di 
[I e pe) ; ‘La ‘mode; 
“a a trico ha un 


| 
ic 


honé: na 


Sì teneva p 


- Tip. aell'Opinipne diretta da (. Car 


